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1. La classe 

1.1. Quadro orario della classe 

La classe risulta articolata in due gruppi di diversi indirizzi di studio, ovvero il Liceo Scientifico ad 

indirizzo Ordinario (L.S.O.) e il Liceo Scientifico ad indirizzo Scienze Applicate (L.S.A.). Durante 

le ore delle materie comuni i gruppi sono in compresenza, mentre la classe si divide nei due gruppi 

costitutivi durante le ore delle materie di indirizzo, ovvero Latino per l’Ordinario (e un’ora 

aggiuntiva di Filosofia), Scienze Naturali e Informatica per le Scienze Applicate. 

QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO ORDINARIO 

QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO INDIRIZZO SCIENZE APPLICATE 
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1.2. Continuità didattica nel triennio 

Il Consiglio di Classe risulta, come si evince dalla tabella sottostante, in parte modificatosi nel corso 

del triennio, per motivi di varia natura, ma si è mantenuto sostanzialmente stabile nel passaggio 

dalla quarta alla quinta.  

 

MATERIA III ANNO IV ANNO V ANNO 

ITALIANO ALESSANDRO 

LUCARELLI  

ALESSANDRO 

LUCARELLI  

ALESSANDRO 

LUCARELLI  

LATINO DUCCIO TANINI DUCCIO 

TANINI 

DUCCIO 

TANINI 

INFORMATICA MICHELE PACCOSI  RICCARDO POLI RICCARDO POLI (I 

Quadrimestre) - SIMONE 

CETTA (II 

Quadrimestre) 

MATEMATICA MICHELE PACCOSI MARIA-CHIARA 

SANDRI 

MARIA-CHIARA 

SANDRI 

FISICA MARIA-CHIARA 

SANDRI 

MARIA-CHIARA 

SANDRI 

MARIA-CHIARA 

SANDRI 

INGLESE GIULIA CALAMAI GLORIA MINELLI GLORIA MINELLI 

STORIA IRENE VEZZANI IRENE VEZZANI IRENE VEZZANI 

FILOSOFIA IRENE VEZZANI IRENE VEZZANI IRENE VEZZANI 

SCIENZE NATURALI DANIEL GIALDINI DANIEL GIALDINI DANIEL GIALDINI 

DISEGNO E ARTE MARCO CALAFATI MARCO CALAFATI MARCO CALAFATI 

SCIENZE MOTORIE ALBERTO BELLINI  ALBERTO BELLINI ALBERTO BELLINI 

RELIGIONE ALESSANDRO GORI ALESSANDRO GORI ALESSANDRO GORI 
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1.3. La Storia della classe 

 

 N. alunni inizio 

anno 

N. alunni in 

entrata in corso 

d'anno 

N. alunni in uscita 

in corso d'anno 

N. di alunni 

respinti a fine A.S. 

 L.S.O. L.S.A. L.S.O. L.S.A. L.S.O. L.S.A. L.S.O. L.S.A. 

A.S. 2023/2024 10 20 0 1 0 1 0 0 

A.S. 2024/2025 9 19 1 0 1 1 0 1 

A.S. 2025/2026 9 18 0 0 0 0   

 

1.4. Profilo della classe 

 

La classe articolata risulta composta complessivamente da 27 alunni, così ripartiti: 

 • Indirizzo Scientifico Ordinario: 9 alunni (5 femmine e 4 maschi); 

 • Indirizzo Scientifico opzione Scienze Applicate: 18 alunni (9 femmine e 9 maschi). 

Liceo scientifico indirizzo Ordinario 

 Alunno/a 

1 CHIESA SIRIA 

2 CIRASELLA CHIARA 

3 CIRRI EDOARDO 

4 DEGL’INNOCENTI GIADA 

5 IDAHORAGBON FRANCESCA 

6 MARSILI MARSILIO PAOLO 

7 MOCCIA CHARLOTTE 

8 PINI MATTIA 

9 SICA GIOVANNI 

 

Liceo scientifico indirizzo Scienze applicate 

 Alunno/a 

1 ALÌ AUGUSTO 

2 BAGGIANI SOFIA 

3 BELLUCCI ANITA 

4 BIANCARDI AURORA 

5 BINI JACOPO 

6 CASTELLANI EDOARDO 

7 CIPOLLA MARIA VITTORIA  

8 D’ASCARI GAETANO KEVIN 

9 FAUZIA NICCOLÒ  

10 FILIPPI GIORGIA 

11 GAI DAVIDE 

12 GORI CARLOTTA 

13 IANNÌ RRANCESCO MICHELANGELO 
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14 MATTEINI ALESSANDRO  

15 MEZZANI SOFIA 

16 NATIVI TOMMASO ARTIOM 

17 ORASSI JESSICA 

18 ROSINI AURORA 

 

Nell’a.s. 2023/2024 la classe vede, rispetto al precedente anno, l’ingresso nell’indirizzo Scienze 

Applicate di tre studenti: due  ragazzi e una ragazza  provenienti da altri Istituti. Nell’indirizzo 

Ordinario si aggiungono due alunni, un ragazzo e una ragazza,  provenienti da altri Istituti. Nel corso 

dell’anno uno studente dell’indirizzo Scienze Applicate si trasferisce in altro Istituto. A conclusione 

dell’anno, tutti gli studenti risultano ammessi all’anno successivo, ma due studenti di Scienze 

Applicate chiedono il trasferimento prima dell’inizio dell’anno scolastico 2024/2025 e uno studente 

dell’ordinario si ritira. 

Nell’a. s. 2024/2025 nell’indirizzo Scienze Applicate a inizio anno chiede il trasferimento in altro 

Istituto uno studente, mentre si unisce al nucleo originario della classe uno studente proveniente da 

questo Istituto, ripetente; nell’indirizzo Scientifico Ordinario a inizio anno chiede il trasferimento 

una studentessa, mentre si aggiunge uno studente da altro Istituto, ripetente; nel corso dell’anno si 

aggiunge uno studente da un altro Istituto, ma poco dopo si ritira. A conclusione dell’anno, risulta 

non ammesso alla classe successiva uno studente  appartenente all’indirizzo Scienze applicate, 

mentre una studentessa dello Scientifico Ordinario si trasferisce all’estero. 

Nell’a. s. 2025/2026 si aggiunge nell’indirizzo Scienze Applicate una studentessa proveniente da 

altra istituzione scolastica e nell’indirizzo Ordinario ritorna la studentessa che si era trasferita l'anno 

precedente. 

Diversi tra studentesse e studenti dei due indirizzi presentano bisogni educativi speciali, accertati e 

approvati dal CdC, per motivi di impegni sportivi di livello agonistico o di spettacolo o di problemi 

di salute attestati, o perché in possesso di certificazioni di disturbi specifici dell’apprendimento o 

certificazioni H. Pertanto, sono state applicate nel loro caso misure dispensative e compensative 

dichiarate nei rispettivi piani didattici personalizzati e piani educativi individualizzati, secondo 

quanto previsto dalle Leggi 170/2010 per DSA, 104/92 per alunni con disabilità e dalla Circolare 

ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 avente come oggetto la direttiva ministeriale del 27 dicembre 

2012 e successive circolari ministeriali “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.  

Nel corso dei cinque anni la storia scolastica di questa classe è stata segnata da un grande flusso di 

nuovi ingressi e di trasferimenti di alunni e docenti. Tenuto conto di questa situazione, i docenti 

hanno tempestivamente programmato attività di recupero/consolidamento mirate a promuovere e 

consolidare l’apprendimento delle singole discipline. Le conoscenze, le abilità e le competenze sono 

state acquisite con modalità differenti in rapporto alla preparazione di base, all’impegno profuso, 

alla motivazione allo studio, al senso di responsabilità maturato nel percorso formativo, alle abilità 

e competenze individuali degli alunni. 

La classe presenta un carattere eterogeneo, che è andato amplificandosi con i cambiamenti che la 

composizione del nucleo originario, come detto, ha affrontato per tutti i cinque anni. In questo 

tempo, infatti, la classe è rimasta numericamente quasi inalterata, perché ingressi e uscite si sono 

bilanciati, ma la composizione è fortemente variata nel corso del tempo. Si deve sottolineare come 

la classe sia sempre riuscita in maniera responsabile e inclusiva ad assorbire i nuovi ingressi. 

All’interno della classe, per quanto riguarda il rendimento scolastico, è possibile individuare un 

primo gruppo di studenti che corrisponde a circa un quarto della classe e che è formato non solo da 

alunni iscritti a questo istituto fin dalla classe prima, ma anche da alunni giunti in itinere. Gli 

appartenenti a questo gruppo hanno raggiunto in maniera ottima gli obiettivi formativi previsti, 

avendo dimostrato un consapevole e costante impegno individuale nella gestione dello studio e dei 
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propri impegni scolastici e non. Inoltre, hanno palesato un costante interesse per la vita della scuola 

e la partecipazione alle attività extracurriculari proposte loro, quali il giornalino scolastico, il 

laboratorio teatrale dell’Istituto, l’adesione a iniziative culturali di vario genere, come concorsi, gli 

Open Day e FSL, talvolta intraprendendo percorsi specifici volti alla realizzazione di ambiziose 

scelte personali. 

Un secondo gruppo di studenti, con un impegno nello studio non sempre costante, ha raggiunto un 

livello di conoscenze e competenze generalmente discreto. Questo gruppo ha comunque manifestato 

sempre un’apertura al dialogo educativo, colmando progressivamente le lacune nella preparazione 

di base e arrivando a sviluppare nel tempo un metodo di lavoro sostanzialmente proficuo. Il grado 

di preparazione di questi studenti è soddisfacente. 

Infine, un certo numero di alunni ha dimostrato uno scarso e generalmente incostante rendimento 

scolastico, accompagnato da un metodo di studio poco sistematico, cui spesso è corrisposta anche 

una frequenza discontinua.  
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2. Obiettivi generali (educativi e formativi) conseguiti dalla classe 

Il Consiglio di Classe ha indicato come propri gli obiettivi presenti nel PTOF. 

Si tratta di obiettivi comportamentali: 

• Conoscere i diritti e i doveri del cittadino; 

• Rispettare le regole e gli impegni presi; 

• Educare al rispetto dell’ambiente; 

• Conoscere il valore della Natura come origine della vita; 

• Rispettare la vita come dono da ricevere e da offrire; 

e di obiettivi cognitivi: 

• Conoscere la tradizione culturale italiana nella sua evoluzione storica e nel suo rapporto con le 

altre culture; 

• Saper ascoltare, ricordare, comprendere e cogliere i punti significativi dei messaggi proposti; 

• Saper analizzare, confrontare, classificare, collegare argomenti e cogliere relazioni; 

• Saper parlare, leggere, scrivere utilizzando il lessico specifico; 

• Saper stabilire connessioni tra causa ed effetto; 

• Saper riconoscere un problema e formulare ipotesi di soluzione. 

 

La classe ha conseguito gli obiettivi sopraelencati in modo eterogeneo, in relazione alle attitudini 

individuali, al livello di partenza, all’impegno, alla partecipazione e alla frequenza scolastica. In 

particolare alcuni studenti hanno raggiunto ottimi risultati, conseguendo un profitto molto buono, 

mentre altri hanno raggiunto livelli di apprendimento con risultati globalmente sufficienti e in alcuni 

casi discreti.  
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3. Attività didattico-formative effettuate nel triennio a integrazione dei percorsi 

curriculari 

 

Nel corso del triennio, la classe ha aderito, o collettivamente o in modo individuale, a varie attività, 

progetti, concorsi. Se ne fornisce di seguito un elenco dettagliato: 

A.S. 2023/2024 (III liceo) 

Visione dello spettacolo teatrale “Invisibile” sulla violenza contro le donne con riflessione sulle 

tematiche proposte 

La classe ha partecipato alla visione dello spettacolo teatrale “Il giuocatore” di Goldoni, presso 

il Teatro Manzoni 

Visione film “La forma della voce” e riflessione sulle tematiche proposte 

Alunni scelti hanno partecipato ai  “Campionati di italiano” 

Alunni scelti hanno partecipato al concorso “Investigatori a scuola” con l’associazione Giallo 

Pistoia 

Alunni scelti hanno partecipato al concorso di scrittura creativa Ceppo Ragazzi e Ceppo 

Racconto 

Alunni scelti hanno partecipato al premio “Alessio Solinas” del Movimento Per la VIta  

La classe ha aderito al progetto “Il quotidiano in classe” 

Alcuni studenti hanno partecipato alla stesura di articoli per il laboratorio del giornalino 

scolastico “Il Mantellino” 

Alcuni studenti hanno partecipato al laboratorio teatrale della scuola “Le Martellate” 

Alunni scelti hanno partecipato alla Fase d’Istituto delle Olimpiadi di Matematica 

La classe ha partecipato alla visione dello spettacolo The picture of Dorian Gray di Oscar Wilde, 

Palkettostage, International Theatre Productions, presso il Teatro Puccini a Firenze   

La classe ha condotto un American Breakfast 

FIRST Certificate of English (FCE). Laboratorio Linguistico d'Inglese con Corso di 

Preparazione alla Certificazione FIRST (B2). + Alternanza scuola-lavoro all'estero. Alcuni 

studenti hanno sostenuto l’esame Cambridge che attesta la conoscenza di livello intermedio-alto 

che dimostra l’abilità di utilizzare l’inglese scritto e parlato quotidianamente per motivi di lavoro 

o di studio 

 

La classe ha partecipato a una lezione su Flora, fauna e geomorfologia della riserva naturale 

dell'Acquerino, mediante visita guidata  

 

      La classe ha partecipato a una lezione di Legambiente sull’impatto del cambiamento climatico 

 

      Alunni scelti hanno partecipato ai Giochi olimpici di chimica 

La classe ha partecipato al viaggio d'istruzione a Nîmes - Barcelona (15-19 marzo) 
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Alunni scelto hanno preso parte al percorso di PCTO a New York organizzato dall’Accademia 

diplomatica Nazioni Unite 

La classe ha partecipato al progetto Enea  

La classe ha partecipato all’incontro sul percorso PCTO in Aula Magna “Pistoia Musei” 

Alcuni ragazzi hanno partecipato come volontari alla manifestazione Dialoghi di Pistoia 

2023/2024 

Alcuni alunni hanno partecipato al progetto “peer to peer” per la continuità didattica nell'Istituto 

Ha partecipato al progetto “Società e cittadino” 

Lezione sugli effetti del cambiamento climatico nella provincia di Pistoia 

Alunni scelti hanno partecipato al Certamen in agro Pistoriensi 

Orienteering 

 

Percorso di formazione sull’intelligenza emotiva sul testo: “Ascoltare il cuore. Un viaggio tra le 

emozioni guidati dalla Parola di Dio”. 

 

Incontri di formazione spirituale mensili dal titolo: “La gioia della Fede”.  

La classe è stata impegnata nel progetto di psicomotricità “Luce per tutti”  

 

 

A.S. 2024/2025 (IV Liceo) 

La classe ha partecipato all’escursione all'antro del Corchia: dinamica dei processi di 

carbonatazione 

Alunni scelti  hanno  partecipato ai Giochi olimpici di chimica 

La classe ha seguito due lezioni, della durata di due ore ciascuna, sui rischi legati al diabete 

tenute dalla dott.ssa Laura Santi  

FIRST Certificate of English (FCE). Laboratorio Linguistico d'Inglese con Corso di 

Preparazione alla Certificazione FIRST (B2). + Alternanza scuola-lavoro all'estero. Alcuni 

studenti hanno sostenuto l’esame Cambridge che attesta la conoscenza di livello intermedio-alto 

che dimostra l’abilità di utilizzare l’inglese scritto e parlato quotidianamente per motivi di lavoro 

o di studio 

Visione del film “Il ragazzo dai pantaloni rosa” e riflessione sulla violenza di genere e i diritti 

delle donne 

Visione dello spettacolo teatrale  JEKYLL & HYDE  presso il Teatro Manzoni di Pistoia, 

realizzata a cura di Palketto Stage, e basata sull’opera in prosa di Robert Louis Stevenson: The 

strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde. 

 

Alunni scelti hanno partecipato ai  “Campionati di italiano” 
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Alunni scelti hanno partecipato al Concorso “Investigatori a scuola” con l’associazione Giallo 

Pistoia 

 

Alunni scelti hanno partecipato al concorso di scrittura creativa Ceppo ragazzi e Ceppo Poesia 

 

Alunni scelti hanno partecipato al  premio “Alessio Solinas” del Movimento Per la VIta 

 

Alcuni studenti hanno scritto articoli per il giornalino della scuola “Il Mantellino”; gli alunni 

della classe che hanno preso parte al suddetto laboratorio hanno partecipato all’evento sul 

Giornalismo d’Inchiesta organizzato dall’Associazione “Vento e vertigine” e dalla Consulta 

Provinciale degli studenti  di Pistoia presso l’Istituto Einaudi l’11 Aprile 2025; in questa 

occasione hanno potuto realizzare un’intervista al giornalista Sigfrido Ranucci 

 

Alcuni studenti hanno partecipato al laboratorio teatrale della scuola “Le Martellate” 

La classe ha aderito  al progetto Il quotidiano in classe 

 

La classe ha partecipato alla visione dello spettacolo teatrale “L’eccezione e la regola” di B. 

Brecht, presso il teatro il Funaro 

 

La classe ha partecipato a un incontro sul tema del femminicidio organizzato dalla scuola in 

collaborazione con il centro antiviolenza Aiuto donna di Pistoia 
 

La classe ha partecipato a un incontro  sulle dipendenze, all’interno del  progetto “Fuori classe”, 

organizzato a scuola in collaborazione con il centro dipendenze di Pistoia  

 

Alunni scelti hanno partecipato alle Olimpiadi di Matematica  

Gita didattica a Vienna 12-16 aprile 

Uno studente ha partecipato alla gita di istruzione a Siracusa a giugno 

Alunni scelti hanno partecipato al Certamen in agro Pistoriensi  

 

Visione del film “C’è ancora domani” a cui si è collegato il progetto “Anche questa è violenza” 

sul tema della violenza contro le donne tenuto dalla dtt.ssa Bonuccelli in collaborazione con la 

nostra scuola 

Partecipazione incontro sulle dipendenze, progetto “Fuori classe”, organizzato nella scuola in 

collaborazione con la Fondazione Nuovo villaggio del fanciullo, ACUDIPRA e PARS 

 

Incontro con RONDINE cittadella della pace 

Adesione al progetto “Il quotidiano in classe” 

Percorso di formazione sull’intelligenza emotiva sul testo: “Che modi! Dinamiche relazionali 

nel Nuovo Testamento”. 

Incontri di formazione spirituale mensili dal titolo: “L’affettività nella vita spirituale”.  

Manifestazione “Dialoghi di Pistoia” come volontari 

Ha partecipato al progetto “Società e cittadino” 
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Orienteering 

 

A.S. 2025/2026 (V Liceo) 

      Parte della classe ha partecipato a:  

Certamen in agro Pistoriensi 

“Campionati di italiano” 

“Le olimpiadi di matematica” 

“I Giochi Olimpici della Chimica” organizzati dalla SCI (Società Chimica Italiana) 

 

Escursione presso il lago Scaffaiolo: la geomorfologia del nostro territorio 

 

Gita didattica presso Osservatorio astronomico della Montagna Pistoiese 

Orienteering 

concorso “Investigatori a scuola” dell’associazione Giallo Pistoia 

concorso di scrittura creativa Ceppo ragazzi e Ceppo Racconto 

Premio “Alessio Solinas” del Movimento Per la VIta 

Premio Rotary “Serietà e Impegno 2026” 

Redazione permanente nell’ambito del laboratorio di giornalino scolastico “Il Mantellino” 

Laboratorio teatrale “Le Martellate” 

L’intera classe ha partecipato a:  

Visione dello spettacolo teatrale “Rumore - Uno spettacolo per non restare in silenzio”, in cui 

una studentessa di questa classe ha recitato 

Lezioni in Aula Magna tenuta dalla dott.ssa Sciamannini sulla prevenzione del tumore al seno 

Progetto Il quotidiano in classe 

Alcuni studenti hanno partecipato al Corso di Preparazione alla Certificazione PRELIMINARY 

(B1) - FIRST (B2). – ADVANCED (C1) . 

 

Percorso di formazione sull’intelligenza emotiva sul testo: “L’adolescenza spirituale. La 

formazione spirituale di accompagnamento nella Vita Nuova in Cristo”.  

 

      Incontri di formazione spirituale mensili dal titolo: “L’autostima”. 

 

      Visione spettacolo teatrale in lingua inglese “1984” di G. Orwell 

 

      Ha partecipato al progetto Brunch time 

 

Alcuni studenti hanno partecipato come volontari ai “Dialoghi di Pistoia” 
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      Visione spettacolo “L’uomo, la bestia e la virtù” di L. Pirandello 

 

Visione film “Il giovane favoloso” e “Zvanì - Il romanzo famigliare di Giovanni Pascoli” 

 

 

 

 

 

4. Attività, percorsi e progetti svolti nell'ambito dell'Educazione Civica 

 

Nel corso dell’ultimo anno, ma già a partire dai due  precedenti, la classe è stata guidata in un 

percorso di conoscenza e consapevolezza dell’essere cittadino e del vivere civile, nell’ottica della 

salvaguardia dei diritti e dei doveri del singolo e della comunità. A questo fine sono state realizzate 

varie attività, percorsi, progetti nell’ambito dell’Educazione Civica, oltre alla partecipazione delle 

studentesse e degli studenti alle assemblee e alle elezioni dei rappresentanti di classe, d'Istituto, della 

Consulta provinciale degli studenti e del Parlamento regionale degli studenti. Si rimanda alla II 

sezione del presente documento (Parte disciplinare) per le attività didattiche afferenti 

all’insegnamento trasversale di Educazione civica svolte nelle singole discipline durante l’a.s. in 

corso.  
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5. Strumenti di Verifica 

I docenti, ciascuno nella propria disciplina, hanno effettuato prove sia in forma scritta che orale. 

Per ottimizzare la preparazione degli alunni è stata svolta nel corso del presente anno scolastico una 

simulazione di prova d’Esame per Italiano e una per Matematica. 

 

PRIMA PROVA 

 

Oltre al normale svolgimento degli elaborati in classe e a casa, è stata effettuata una simulazione di 

Prima Prova d’Esame secondo le seguenti tipologie: 

• tipologia A: analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (A1 testo in prosa; A2 testo in 

poesia); 

• tipologia B: analisi e produzione di un testo argomentativo (B1, B2, B3); 

• tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (C1 

e C2). 

 

DATA DURATA 

28/04/2026 6 ORE 

 

Si allegano il modello della prova e la griglia di valutazione adottata per la correzione della stessa. 

 

SECONDA PROVA 

 

DATA DURATA 

15/04/2026 6 ORE 

 

 

Si allegano il modello della prova e la griglia di valutazione adottata per la correzione della stessa.  
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6. Criteri per la valutazione degli apprendimenti e per l'attribuzione del voto di 

condotta 

 

La valutazione, deliberata dal Collegio dei Docenti, tiene conto essenzialmente dei criteri di seguito 

elencati: 

 • Progresso rispetto alla situazione di partenza dell’alunno nel corso del triennio; 

 • Conoscenze e abilità conseguite nell’ambito delle singole discipline; 

 • Capacità di rielaborazione critica e autonomia del processo di apprendimento; 

 • Uso dei linguaggi specifici delle varie discipline; 

 • Impegno in classe e a casa, senso di responsabilità e interesse. 

I criteri di valutazione adottati dai docenti coincidono con quelli deliberati del Collegio dei Docenti 

e pubblicati nel PTOF 2024, secondo la scala tassonomica di seguito riportata: 

 

 

 

 

Per quanto riguarda l’attribuzione del voto di condotta, ai sensi del DL 5 del 16 gennaio 2009 del 

MIUR, il Consiglio di Classe tiene conto di un insieme di comportamenti tenuti dall’alunno nel 

corso dell’anno scolastico. La valutazione espressa, considerandone il valore formativo ed 
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educativo, deve altresì scaturire da un giudizio complessivo che tenga in debita considerazione la 

maturazione e la crescita sia culturale che civile dello studente. I criteri per l’attribuzione del voto 

di condotta, adottati dal Consiglio di Classe, deliberati dal Collegio e riportati nel PTOF 2024, sono 

i seguenti: 

Si recepisce inoltre quanto indicato dalla legge n.150 del 31 Ottobre 2024.   
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7. Criteri per l'attribuzione del credito scolastico e del credito formativo 

 

Per quanto riguarda l’attribuzione del credito scolastico al termine delle classi del secondo biennio 

e della classe quinta, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio, provvederà ad assegnare il 

punteggio fino a un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

• 12 punti (al massimo) per il III anno; 

• 13 punti (al massimo) per il IV anno; 

• 15 punti (al massimo) per il V anno. 

L'attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017 e alla Legge 

150/2024.  

Anche il FSL contribuisce alla definizione del credito scolastico, in quanto concorre alla valutazione 

delle discipline cui afferisce e diviene titolo necessario per l’ammissione (ordinanza ministeriale n. 

67 del 31 Marzo 2025). 

Il docente di religione cattolica partecipa, a pieno titolo, alle deliberazioni del consiglio di classe 

relative all'attribuzione del credito scolastico. Normativa: D.lgs. n. 62/2017 OM n. 45/2023. 

Il CdC decide di assegnare il punteggio massimo nell’ambito della banda di oscillazione quando 

sussistono almeno due dei seguenti elementi: 

 • interesse e impegno al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative; 

 • voto di condotta non inferiore a otto; 

 • percorsi di formazione scuola-lavoro (FSL); 

 • presenza di crediti formativi; 

• partecipazione ai moduli di orientamento proposti dalla scuola. 

Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono acquisite al di fuori della 

scuola di appartenenza (DM 24 febbraio 2000). La partecipazione a iniziative extracurricolari 

all’interno dell’Istituto non dà luogo all’acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le 

esperienze acquisite all’interno della propria scuola, che concorrono alla definizione del credito 

scolastico (DM 24 febbraio 2000). 

La documentazione relativa all’esperienza che dà luogo ai crediti formativi deve comprendere 

un’attestazione proveniente dagli Enti, Associazioni, Istituzioni presso i quali il candidato ha 

realizzato l’esperienza e contenente una sintetica descrizione dell’esperienza stessa. 

Il punteggio complessivo attribuito per Credito formativo non può comportare il passaggio a una 

fascia diversa da quella corrispondente alla media dei voti conseguiti. 

Il CdC può, infine, integrare il credito scolastico, secondo quanto recita l’art. 11 c. 4 del DPR n. 

323/1998: “In considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di 

situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o 

personali dell’alunno stesso, che hanno determinato un minor rendimento". Resta evidente che tutte 

le deliberazioni, relative a tale integrazione, opportunamente motivate, vanno verbalizzate con 

riferimento alle situazioni oggettivamente rilevanti e idoneamente documentate.  
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8. Formazione scuola-lavoro (FSL) 

 

In merito alla FSL si ricorda che le ore previste sono state rimodulate dalla Legge 145/2018, 

passando negli indirizzi liceali dalle iniziali 200 ore alle attuali 90 da svolgere nel corso del triennio. 

Il Consiglio di classe, nel proporre ai propri studenti le attività da svolgere in tale ambito, ha cercato 

sempre di offrire loro la possibilità di mettere a frutto gli interessi e le attitudini personali, affinché 

tali percorsi potessero veramente ottemperare a quanto previsto dalla normativa stessa.  

A tutela della privacy, per il riepilogo delle attività di ogni singolo studente si rimanda alla relazione 

finale stilata dal referente scolastico per la FSL, prof. Marco Calafati, e depositata in Segreteria. Le 

attività di FSL costituiscono parte integrante del colloquio orale dell’Esame di Stato, pertanto ogni 

alunno esporrà alla commissione d’esame la propria esperienza. 

 

  



 

21 

9. Prove Invalsi 

 

La classe ha regolarmente svolto le prove Invalsi in più turni durante la settimana dal 02 marzo 

2026 al 06 marzo 2026, secondo il seguente calendario: 

 

02 marzo  

 ITALIANO SORV. 

8:15/9:45 A 
SANDRI  

TANINI 

10:15/11:45 B 
CARDARELLI 

LUCARELLI 

12:15/13:45 C 

PELAGATTI 

TANINI 

 

03 marzo   

 MATEMATICA SORV. 

8:15/9:45 B 
SANDRI 

MINELLI 

10:15/11:45 C GIALDINI 

12:15/13:45 A 

PELAGATTI 

CALAFATI 

 

04 marzo 
 

 

 
INGLESE SORV. 

8:15/9:45 C 
SANDRI 

LUCARELLI 

10:15/11:45 A 
CASTELLANI 

LUCARELLI 

12:15/13:45 
B 

CARDARELLI 

CALAFATI 

 

06 marzo 

RECUPERO SORV. 
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TUTTI  GLI 

ASSENTI 
SANDRI CARDARELLI 

 

Dove i gruppi comprendono gli studenti qui indicati:  

 

GRUPPO A ALÌ — CIPOLLA  

GRUPPO B CIRRI — IDAHORAGBON  

GRUPPO C MARSILI — SICA  

 

Per i gruppi si fa riferimento al seguente elenco: 

ALÌ AUGUSTO 
BAGGIANI SOFIA 
BELLUCCI ANITA 
BIANCARDI AURORA 
BINI JACOPO 
CASTELLANI EDOARDO 
CHIESA SIRIA 
CIPOLLA MARIA VITTORIA 
CIRASELLA CHIARA 
CIRRI EDOARDO 
D’ASCARI GAETANO KEVIN 
DEGL’INNOCENTI GIADA 
FAUZIA NICCOLÒ 
FILIPPI GIORGIA 
GAI DAVIDE 
GORI CARLOTTA 
IANNÌ FRANCESCO MICHELANGELO 
IDAHORAGBON FRANCESCA 
MARSILI MARSILIO PAOLO 
MATTEINI ALESSANDRO 
MEZZANI SOFIA 
MOCCIA  CHARLOTTE 
NATIVI TOMMASO ARTIOM 
ORASSI JESSICA 
PINI MATTIA 
ROSINI AURORA 
SICA GIOVANNI 
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10. Allegati  
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10.1. Testo della simulazione della prova scritta di Italiano 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO 
CICLO DI ISTRUZIONE  

PROVA DI ITALIANO  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN 

TESTO LETTERARIO  

PROPOSTA A1  

Giovanni Pascoli, La mia sera (da Canti di Castelvecchio, 1903) 

Il giorno fu pieno di lampi; 

 ma ora verranno le stelle, 

 le tacite stelle. Nei campi 

 c’è un breve gre gre di ranelle. 

 Le tremule foglie dei pioppi 

 trascorre una gioia leggiera. 

 Nel giorno, che lampi! che scoppi! 

           Che pace, la sera! 

 

 Si devono aprire le stelle 

 nel cielo sì tenero e vivo. 

 Là, presso le allegre ranelle, 

 singhiozza monotono un rivo. 

 Di tutto quel cupo tumulto, 

 di tutta quell’aspra bufera, 

 non resta che un dolce singulto 

           nell’umida sera. 

 

 È, quella infinita tempesta, 

 finita in un rivo canoro. 

 Dei fulmini fragili restano 

 cirri di porpora e d’oro. 
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O stanco dolore, riposa! 

 La nube nel giorno più nera 

 fu quella che vedo più rosa 

           nell’ultima sera. 

 

 Che voli di rondini intorno! 

 che gridi nell’aria serena! 

 La fame del povero giorno 

 prolunga la garrula cena. 

 La parte, sì piccola, i nidi 

 nel giorno non l’ebbero intera. 

 Nè io... e che voli, che gridi, 

          mia limpida sera! 

 

 Don... Don... E mi dicono, Dormi! 

 mi cantano, Dormi! sussurrano, 

 Dormi! bisbigliano, Dormi! 

 là, voci di tenebra azzurra... 

 Mi sembrano canti di culla, 

 che fanno ch’io torni com’era... 

 sentivo mia madre... poi nulla... 

           sul far della sera. 

Analisi 

Dopo una lettura attenta, rispondi ai seguenti quesiti: 

1. Riassumi il contenuto della lirica, evidenziando il passaggio dalla 

descrizione del paesaggio naturale alla dimensione interiore 

dell’autore. 

2. Il testo è composto da strofe di novenari (con l’ultimo verso di 

ogni strofa senario). Analizza l'uso delle rime e individua gli effetti 

onomatopeici presenti nel testo (es. il "gre gre" delle ranelle o il 

"don don" delle campane). Quale funzione espressiva svolgono? 

3. Individua e spiega il significato delle metafore e delle sinestesie 

presenti. 
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4. Spiega l'antitesi tra "il giorno" (caratterizzato da "lampi", 

"tumulto", "bufera") e "la sera" ("tacite stelle", "dolce singulto"). 

Cosa rappresentano queste due dimensioni cronologiche nella 

biografia ideale e psicologica del poeta? 

5. Commenta la quarta strofa in relazione al tema del nido e della 

privazione, spiegando il parallelismo che Pascoli istituisce tra le 

rondini e la propria esperienza personale. 

Interpretazione 

La "sera" è un topos fondamentale della letteratura italiana, 

caricandosi di significati filosofici, esistenziali o estetici a seconda 

della sensibilità dell’autore. Confronta la visione della sera 

presentata da Pascoli in questo componimento con quella di altri 

autori della tradizione (es.: la riflessione nichilistica di Alla sera di 

Foscolo, il pessimismo cosmico de Il sabato del villaggio di Leopardi, 

la vitalistica e sensuale metamorfosi de La sera fiesolana di 

D’Annunzio). 

  

PROPOSTA A2 

Claudio Magris, dalla Prefazione di L’infinito viaggiare, Mondadori, 

Milano 2005. 

Non c’è viaggio senza che si attraversino frontiere – politiche, 

linguistiche, sociali, culturali, psicologiche, anche quelle invisibili 

che separano un quartiere da un altro nella stessa città, quelle 

tra le persone, quelle tortuose che nei nostri inferi sbarrano la 

strada a noi stessi. Oltrepassare frontiere; anche amarle – in 

quanto definiscono una realtà, un’individualità, le danno forma, 

salvandola così dall’indistinto – ma senza idolatrarle, senza farne 

idoli che esigono sacrifici di sangue. 

Saperle flessibili, provvisorie e periture, come un corpo umano, 

e perciò degne di essere amate; mortali, nel senso di soggette 

alla morte, come i viaggiatori, non occasione e causa di morte, 

come lo sono state e lo sono tante volte. Viaggiare non vuol dire 
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soltanto andare dall’altra parte della frontiera, ma anche scoprire 

di essere sempre pure dall’altra parte. In Verde acqua Marisa 

Madieri, ripercorrendo la storia dell’esodo degli italiani da Fiume 

dopo la Seconda guerra mondiale, nel momento della riscossa 

slava che li costringe ad andarsene, scopre le origini in parte 

anche slave della sua famiglia in quel momento vessata dagli 

slavi in quanto italiana, scopre cioè di appartenere anche a quel 

mondo da cui si sentiva minacciata, che è, almeno parzialmente, 

pure il suo. 

Quando ero un bambino e andavo a passeggiare sul Carso, a 

Trieste, la frontiera che vedevo, vicinissima, era invalicabile, – 

almeno sino alla rottura fra Tito e Stalin e alla normalizzazione 

dei rapporti fra Italia e Jugoslavia – perché era la Cortina di 

Ferro, che divideva il mondo in due. Dietro quella frontiera 

c’erano insieme l’ignoto e il noto. L’ignoto, perché là cominciava 

l’inaccessibile, sconosciuto, minaccioso impero di Stalin, il mondo 

dell’Est, così spesso ignorato, temuto e disprezzato. Il noto, 

perché quelle terre, annesse dalla Jugoslavia alla fine della 

guerra, avevano fatto parte dell’Italia; ci ero stato più volte, 

erano un elemento della mia esistenza. Una stessa realtà era 

insieme misteriosa e familiare; quando ci sono tornato per la 

prima volta, è stato contemporaneamente un viaggio nel noto e 

nell’ignoto. Ogni viaggio implica, più o meno, una consimile 

esperienza: qualcuno o qualcosa che sembrava vicino e ben 

conosciuto si rivela straniero e indecifrabile, oppure un individuo, 

un paesaggio, una cultura che ritenevamo diversi e alieni si 

mostrano affini e parenti. 

Alle genti di una riva quelle della riva opposta sembrano spesso 

barbare, pericolose e piene di pregiudizi nei confronti di chi vive 

sull’altra sponda. Ma se ci si mette a girare su e giù per un ponte, 

mescolandosi alle persone che vi transitano e andando da una 

riva all’altra fino a non sapere più bene da quale parte o in quale 

paese si sia, si ritrova la benevolenza per sé stessi e il piacere 

del mondo. 

Claudio Magris è nato a Trieste nel 1939. Saggista, studioso della 

cultura mitteleuropea e della letteratura del “mito asburgico”, è 
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anche autore di testi narrativi e teatrali.  

Analisi 

1.  Dopo un’attenta lettura, riassumi il contenuto del testo. 

2. Soffermati sugli aspetti formali (lingua, lessico, ecc.) del testo. 

Soffermati sull’idea di frontiera espressa nel testo. 

3.   Soffermati sull’idea di viaggio espressa nel testo. 

4.   Spiega l’espressione “si ritrova la benevolenza per sé stessi e 

il piacere del mondo”. 

5. Esponi le tue osservazioni in un commento personale di 

sufficiente ampiezza. 

 

   Interpretazione 

Proponi una interpretazione complessiva del testo proposto, 

facendo riferimento ad altri testi di tua conoscenza. Puoi fare 

riferimento anche a tue esperienze personali. 

  

  

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN 

TESTO ARGOMENTATIVO 
  

PROPOSTA B1 
  

La fatica di leggere e il piacere della lettura 

da un articolo di Annamaria Testa https://nuovoeutile.it/fatica-

di-leggere/ 
  

La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è 

una conquista preziosa. Lo è perché leggere arricchisce la vita. E 

lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del 

tutto innaturale. I lettori esperti tendono a sottovalutare questo 

fatto. O se ne dimenticano. 

Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità 

di identificare, differenziare e scambiarsi segnali appartiene al 

nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo 

con le altre specie viventi, organismi unicellulari compresi. 
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Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è faticoso. La fatica 

di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per restare 

incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il 

cervello riconosce e interpreta una stringa di informazioni visive 

(le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi 

nei significati legati a quei suoni. 

Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole 

che a quei suoni corrispondono, e a partire da questo deve 

ricostruire il senso della frase, e dell’intero testo. 

Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. 

È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali 

e diventa meno onerosa e più fluida man mano che si impara a 

leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le 

singole lettere, ma gruppi di lettere (anzi: parti di gruppi di 

lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce istantaneamente 

l’intera stringa di testo). Un buon lettore elabora, cioè riconosce, 

decodifica, connette e comprende tra le 200 e le 400 parole al 

minuto nella lettura silenziosa. […] 

Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una 

lista della spesa, e saper agevolmente leggere e capire un testo 

di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è 

un abisso. 

Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe … 

farsi un’altra domanda: che cosa può motivare le persone che 

leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere 

meglio? In altre parole: che cosa compensa davvero la fatica di 

leggere? […] 

C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare 

l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della lettura: il gusto 

di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto 

di impadronirsi di un’idea, una prospettiva, una competenza 

nuova attraverso un testo. […] 

Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si 

sperimenta, arduo da evocare e raccontare […] e impossibile da 

imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante 

leggere a voce alta ai bambini più piccoli. È l’unico modo per 

renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di 
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sottoporli alla fatica di leggere. Se sanno qual è la ricompensa e 

l’hanno già apprezzata, affronteranno più volentieri la fatica. E, 

leggendo, a poco a poco poi se ne libereranno. Ma gli insegnanti 

e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, 

ormai estranei alla fatica di leggere. A loro, l’idea di regalare un 

po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo 

attraverso la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, 

antiquata o bizzarra. Eppure a volte le idee antiquate o bizzarre 

danno risultati al di là delle aspettative. 

 

 Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico 

discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

 

1. Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle 

argomentazioni dell’autore. 

2. Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del 

“leggere”. 

3. Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della 

propria tesi. 

4. Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello 

sviluppare il gusto per la lettura. 

5. Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, 

utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace questo stile per 

affrontare un tema così problematico? 

 

Produzione 

Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione 

affrontata nel testo e sulle riflessioni dell’autore, anche alla luce 

della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso 

di studio sia in riferimento alle tue scelte personali. 

   

PROPOSTA B2 
  

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, 

Milano 2018. 
  



 

31 

 «La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente 

a questi interrogativi occorre prima stabilire come sia possibile 

capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 

persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione la mia 

risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di 

unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella 

cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 

contrario distaccare. È un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto 

cioè nella logica che governa la natura-physis, compresa la 

nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco 

Teognide con queste parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò 

che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 

questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la 

dimensione estetica è tanto curata nel commercio, dagli spot, la 

cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi 

del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il 

desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, 

qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta 

è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che 

l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo 

scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa aderire alla 

vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco 

avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che 

(quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 

Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha 

scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio 

questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile 

che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere 

sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione 

consistente in sé e per sé, o è solo una questione di gusti 

personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe 

gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su 

un'isola del Giappone? O se fosse nato esattamente nel medesimo 

luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è 

del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per 

constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, 

basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che 
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passa.» 
  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico 

discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
  

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella 

o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato 

rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività 

della bellezza? 
  

Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide “Ciò che è 

bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato”, elabora un 

testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua 

esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei 

gusti in tema di bellezza. 

  

  

PROPOSTA B3 
  

Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, 

Milano, 1977, pp. 7-8. 
  

«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali 

o da alcuni individui e basta? È un vecchio dilemma, lo so, che 

nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una vecchia 

trappola in cui cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta 

in sé la sua contraddizione. Non a caso molti rispondono col 

compromesso e sostengono che la storia è fatta da tutti e da 

pochi, che i pochi emergono fino al comando perché nascono al 

momento giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude 

sulla tragedia assurda della vita è portato piuttosto a seguire 

Pascal1, quando dice che, se il naso di Cleopatra fosse stato più 

corto, l’intera faccia della terra sarebbe cambiata; è portato 



 

33 

piuttosto a temere ciò che temeva Bertrand Russell2 quando 

scriveva: «Lascia perdere, quel che accade nel mondo non 

dipende da te. Dipende dal signor Krusciov, dal signor Mao Tse-

Tung, dal signor Foster Dulles3. Se loro dicono ‘morite’ noi 

morremo, se loro dicono ‘vivete’ noi vivremo». Non riesco a dargli 

torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra esistenza sia 

decisa da pochi, dai bei sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa 

o dall’arbitrio di pochi. Quei pochi che attraverso le idee, le 

scoperte, le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto, 

l’uccisione di un tiranno, cambiano il corso delle cose e il destino 

della maggioranza. Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che 

offende perché, in tal caso, noi che diventiamo? Greggi impotenti 

nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di 

contorno, foglie trascinate dal vento?» 
  

1 Pascal: Blaise Pascal (1623 -1662) scienziato, filosofo e teologo 

francese. In un suo aforisma sostenne il paradosso che l’aspetto 

di Cleopatra, regina d’Egitto, avrebbe potuto cambiare il corso 

della storia nello scontro epocale tra Oriente e Occidente nel I 

secolo a.C. 

2 Bertrand Russell: Bertrand Arthur William Russell (1872 - 

1970), filosofo, logico, matematico britannico, autorevole 

esponente del movimento pacifista, fu insignito del premio Nobel 

per la letteratura nel 1950. 

3 Foster Dulles: John Foster Dulles (1888 - 1959), politico 

statunitense, esponente del partito repubblicano, divenne 

segretario di Stato nell’amministrazione Eisenhower nel 1953, 

restando in carica fino al 1959, anno della sua morte. 
  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico 

discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
  

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. “La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali 

o da alcuni individui e basta?” Esponi le tue considerazioni sulle 

domande con cui il brano ha inizio. 

3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza 
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del naso di Cleopatra? Si tratta di un paradosso oppure c’è 

qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la tua 

opinione. 

4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai 

tempi della Guerra fredda, che sembra non lasciare scampo alle 

nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici. Per quali 

motivi il filosofo inglese prende a riferimento proprio quei 

personaggi politici come arbitri dei destini del mondo? 
  

Produzione 

L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo 

pensiero sulla storia, si riferisce ai tempi della Guerra fredda e 

della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il susseguirsi di 

tensioni e conflitti non accenna a placarsi, anche nel nostro 

continente. Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini 

descritti dalla giornalista? Rispondi anche con esempi tratti dalle 

tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle tue letture 

elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da 

adeguate argomentazioni. 

  

  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI 

CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
  

PROPOSTA C1 
  

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in 

Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 
  

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. 

Palermo è una città che a poco a poco, negli anni, ha finito per 

perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che 

gli abitanti di questa città, o la maggior parte di essi, hanno finito 

per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità che 

ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte 

portato a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti dei 
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miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il 

mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo 

quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza 

del fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] 

Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei figli) sono 

perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi 

conviviamo. E questa è la ragione per la quale, allorché mi si 

domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di 

speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. 

E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto 

sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi 

dichiaro ottimista anche se so che oggi la mafia è estremamente 

potente, perché sono convinto che uno dei maggiori punti di forza 

dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che 

circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da 

qualsiasi altra organizzazione criminale. Se i giovani oggi 

cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale 

dare alla mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa 

vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se 

questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, 

non sarà possibile per le organizzazioni mafiose, quando saranno 

questi giovani a regolare la società, trovare quel consenso che 

purtroppo la mia generazione diede e dà in misura notevolissima. 

È questo che mi fa essere ottimista.» 
  

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come 

cittadino, sul significato profondo di questo messaggio del giudice 

Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per 

i giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

  

  

PROPOSTA C2 
  

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L’utilità dell’inutile. Manifesto, La 
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nave di Teseo, Milano, 2023, pp. 40-41. 
  

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono 

marginalizzate non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e 

nelle risorse di enti privati e di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a 

non produrre profitto? Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile 

utile economico? All’interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare 

e misurare in base a criteri che privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso 

potrebbe valere per altri saperi umanistici e per quei saperi scientifici liberi da un immediato 

scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione fondamentale, importantissima: proprio 

per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe porsi, di per sé, come forma 

di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie dell’utile che è arrivata 

perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua esistenza stessa, 

infatti, richiama l’attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, valori ormai considerati 

controcorrente e fuori moda.» 
  

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue 

conoscenze, rifletti sui contenuti del brano di Nuccio Ordine 

(1958-2023); puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  
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10.2 Griglie di valutazione prova scritta di italiano 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA – ITALIANO (TIPOLOGIA A) 

CANDIDATO: ……………………………………………………………………..CLASSE ……

……… 

 
La valutazione tiene conto delle indicazioni contenute nei PDP relativi agli studenti. 

Il punteggio in centesimi, derivante dalla parte generale e dalla parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5+arrotondamento) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA – ITALIANO (TIPOLOGIA B) 

CANDIDATO: ……………………………………………………………………..CLASSE ……

……… 

 

La valutazione tiene conto delle indicazioni contenute nei PDP relativi agli studenti. 

Il punteggio in centesimi, derivante dalla parte generale e dalla parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5+arrotondamento) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA – ITALIANO (TIPOLOGIA C) 

CANDIDATO: ……………………………………………………………………..CLASSE ……

……… 

 

 
 

La valutazione tiene conto delle indicazioni contenute nei PDP relativi agli studenti. 

Il punteggio in centesimi, derivante dalla parte generale e dalla parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5+arrotondamento) 
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10.3. Testo della simulazione della prova scritta di matematica 
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10.4. Griglia di valutazione della prova scritta di matematica 

 

Liceo ISTITUTO SUORE MANTELLATE PISTOIA  – ESAME DI STATO 2024/2025   COMMISSIONE 

______ 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA DI MATEMATICA 

Candidato _____________________________________ Classe _________________ 

Il presidente   
 
I commissari 

  

   
Viene assegnato un punteggio grezzo massimo pari a 80 punti per il problema e a 20 per ciascun 

quesito. 

 

N.B. il livello di sufficienza corrisponde al punteggio con sfondo in colore. I descrittori 

per ogni indicatore sono sul retro della presente scheda di valutazione.  
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INDICATORI (*) DESCRITTORI PUNTI 

Analizzare 
Esaminare la situazione problematica 
individuando gli aspetti significativi del 
fenomeno e formulando le ipotesi 
esplicative attraverso modelli,  

analogie o leggi 

  

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, senza riuscire ad 
individuarne gli aspetti significativi. Non colloca la situazione problematica nel pertinente quadro concettuale. 1 
Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua alcuni aspetti significativi e 
che solo in parte riconduce al pertinente quadro concettuale. 2 
Riesce ad individuare con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, 
che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative nella sostanza corrette, pur non riuscendo 
ad applicare pienamente e con il corretto grado di dettaglio le necessarie leggi. 

3 
Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che 
viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette, facendo riferimento alle necessarie 
leggi. 

4 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene ricondotta 
ad un ben definito quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette e precise, nell'ambito del pertinente modello 
interpretativo. 

5 

Sviluppare il processo risolutivo 
Formalizzare situazioni problematiche 

e applicare i concetti e i metodi  
matematici e gli strumenti disciplinari 

rilevanti per la loro risoluzione, 
eseguendo i calcoli necessari. 

  

Formalizza la situazione problematica in modo molto frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il formalismo 
matematico necessario alla risoluzione, senza pervenire a risultati o pervenendo a risultati sostanzialmente scorretti. 1 
Formalizza la situazione problematica in modo parziale e inadeguato. Utilizza in modo impreciso o incoerente il formalismo 
matematico, senza giungere a risultati corretti. 2 
Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Utilizza in modo spesso impreciso il formalismo matematico, 
giungendo a risultati solo in parte corretti. 3 
Riesce a formalizzare la situazione problematica con sufficiente completezza. Applica il formalismo matematico in modo 
sostanzialmente corretto, anche se non sempre pienamente coerente o comunque con imprecisioni, giungendo a 
globalmente accettabili. 

4 
Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Applica correttamente il formalismo matematico, pur con 
qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 5 
Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il pertinente il 
formalismo matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere a risultati esatti. 6 

Interpretare, rappresentare, 
elaborare i dati 

 Interpretare o elaborare i dati proposti 
o ricavati, anche di natura  

sperimentale, verificandone la 
pertinenza al modello scelto.  

Rappresentare e collegare i dati 
adoperando i necessari codici 
graficosimbolici. 

  

Non interpreta correttamente i dati, di cui riesce a fornire elaborazione solo parziale e frammentaria, senza ricondurli al 
pertinente ambito di modellizzazione. Non utilizza in modo coerente i codici grafico-simbolici necessari. 1 
Interpreta in modo parzialmente corretto i dati, di cui fornisce elaborazione viziata da imprecisioni, riconducendoli solo in parte 
al pertinente ambito di modellizzazione. Utilizza in modo non pienamente corretto e coerente i codici grafico-simbolici 
necessari. 

2 

Interpreta con un sufficiente grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione accettabile seppur talora viziata 
da imprecisioni, riconducendoli al pertinente ambito di modellizzazione. Mostra una sufficiente padronanza dei codici 
graficosimbolici necessari. 3 

Interpreta con un buon grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione nel complesso completa, riconducendoli al 
pertinente ambito di modellizzazione. Mostra di saper padroneggiare ed applicare correttamente i codici grafico-simbolici 
necessari. 

4 
Interpreta in modo pienamente coerente i dati, di cui fornisce un'elaborazione completa e precisa, riconducendoli al pertinente 
ambito di modellizzazione. Mostra di saper padroneggiare ed applicare con sicurezza, correttezza ed eventuale originalità i 
codici grafico-simbolici necessari. 

5 

Argomentare  
Descrivere il processo risolutivo 

adottato, la strategia risolutiva e i  
passaggi fondamentali. Comunicare i 

risultati ottenuti valutandone la 
coerenza con la situazione  

problematica proposta e utilizzando i 
linguaggi specifici disciplinari. 

  

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, utilizzando un 
linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 1 
Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un 
linguaggio matematico per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 2 
Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui fornisce commento e 
adeguata giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti. 3 
Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni ottenute. 
Dimostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio disciplinare. 4 

Il livello di sufficienza corrisponde alle caselle con sfondo in colore. 
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Parte disciplinare  
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1. LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

 

 

MATERIA   Lingua e letteratura italiana e Educazione civica 

 

 

DOCENTE   Prof. Alessandro Lucarelli 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Se tu segui tua stella, A. Battistini, R. Cremante, G. Fenocchio, 

Sanoma, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, 2023. 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’ A. S. 2025-2026  

 

N. ore 122  rilevazione alla data del 15 maggio 2025  

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, competenze e capacità) 

 

CONOSCENZE 

● oltre agli obiettivi del biennio e dei primi due anni del triennio riguardanti conoscenze e 

competenze della lingua italiana e della letteratura italiana dalle origini all'Illuminismo, si 

aggiungono in quest’ultimo anno del triennio nuove conoscenze circa il contesto storico, 

culturale, geografico, filosofico e linguistico dei principali autori italiani di Otto e 

Novecento, dal Romanticismo agli autori di metà Novecento. 

 

COMPETENZE 

● leggere e comprendere un testo letterario precedentemente esaminato; 

● parafrasare e commentare un testo, collocandolo nel contesto storico-culturale e nella 

più ampia produzione dell’autore di appartenenza; 

● mettere in relazione il genere letterario con il destinatario, lo scopo e l’ambito di 

produzione dell’opera e individuarne le finalità; 

● confrontare i testi dello stesso autore o di diversi, cogliendone analogie e differenze. 

 

CAPACITÀ 

● ampliare le conoscenze, istituendo confronti fra la letteratura e l’arte italiane e straniere, 

evidenziando analogie e differenze; 

● analizzare un testo della letteratura italiana dal punto di vista del contenuto e della forma 

(sintassi, lessico, metrica, figure retoriche); 

● comprendere l’evoluzione della letteratura come evoluzione dell’uomo e della civiltà che 

la produce. 

 

CONTENUTI (vedi programma allegato) 

 

 

METODO DI INSEGNAMENTO 

● Ho instaurato con i ragazzi un rapporto di rispetto reciproco, di dialogo aperto e scambio 

di opinioni sincere, cercando di adeguare e rivedere costantemente linguaggio, temi e 

tempi del programma scolastico, mettendolo in relazione dinamica con i loro interessi, 

le loro potenzialità e criticità. Il tutto sempre finalizzando il mio lavoro alla loro 

formazione personale e scolastica e cercando di far loro capire la bellezza della 
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letteratura. 

 

● Lezione frontale 

● Lezione dialogata 

 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

● Libro di testo 

● Cinema 

● Teatro 

 

 

SPAZI UTILIZZATI 

● Aula 

● Cinema 

● Teatro 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA 

● Primo quadrimestre: interrogazioni, verifiche scritte e temi; 

● Secondo quadrimestre: interrogazioni, verifiche scritte e temi. 

 

 

 ALTRE CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE 

 

La classe è composta da 27 studenti (14 femmine e 13 maschi); all’indirizzo ordinario appartengono 

9 studenti; all’indirizzo delle scienze applicate 18 studenti.  Il gruppo classe risulta molto eterogeneo 

sia dal punto di vista degli apprendimenti sia per interesse e partecipazione. In generale la classe è 

sempre stata piuttosto collaborativa e partecipe. 

Alcuni studenti dei due indirizzi presentano bisogni educativi speciali, accertati e approvati dal 

consiglio di classe, per motivi di salute psicofisica, di impegni sportivi di livello agonistico, per 

impegni lavorativi, perché in possesso di certificazioni di disturbi specifici dell’apprendimento o di 

certificazione H; pertanto, sono state applicate nel loro caso misure dispensative e compensative 

dichiarate nei rispettivi PDP e PEI, secondo quanto previsto dalle Leggi 170/2010 e 104/92.  

Ho seguito la classe, fin dal secondo anno, sia come docente di italiano sia come coordinatore 

(dalla IV). Ho visto crescere i ragazzi sia in termini numerici sia in termini di maturità e 

consapevolezza dei rispettivi strumenti di apprendimento, delle capacità e degli interessi personali. 

Il gruppo, numericamente ampio, presenta molte e variegate differenze che talora sono risultate un 

limite, ma ha quasi sempre saputo affrontare le difficoltà di crescita e di relazione mettendo a frutto 

sia le potenzialità dei singoli sia la coesione della classe con il supporto offerto costantemente dal 

corpo docente, dalla Preside e dalla psicologa dell’Istituto. Per quanto riguarda l’aspetto didattico 

le ragazze e i ragazzi hanno mostrato un generale e crescente interesse verso la materia e gli 

argomenti proposti, raggiungendo una sostanziale acquisizione dei fondamenti contenutistici e 

formali della letteratura italiana. 

È stato pertanto possibile svolgere un percorso di conoscenza di autori dell’Otto-Novecento 

collegati alle varie istanze sociali, culturali e politiche del tempo, leggere e commentare parti delle 

loro opere, rilevando le principali caratteristiche contenutistiche, lessicali e retoriche e valutando la 

funzionalità di questi aspetti in rapporto al messaggio veicolato. Lo studio delle opere ha riguardato 

un’attività di analisi attenta non solo alle strutture linguistiche, ma anche ai contenuti, dando rilievo 

alla contestualizzazione delle opere in riferimento all’autore e al periodo storico-culturale in cui 

sono state elaborate. Gli studenti sono stati stimolati ad approfondimenti e a collegamenti 

interdisciplinari tra le letterature italiana, latina e inglese, la storia, la storia dell’arte, la filosofia e 
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le scienze. La conoscenza della letteratura italiana dell’ultimo anno, come dei precedenti, è stata 

coadiuvata dalla lettura di libri proposti dall’insegnante. 

All’interno della classe è possibile distinguere tre fasce di livello: 

● un gruppo ha raggiunto gli obiettivi previsti con risultati ottimi e ha dimostrato interesse per 

la disciplina, attraverso un impegno costante, propositivo, stimolante alla didattica e senso 

di responsabilità anche verso i compagni. Sono stati quindi capaci di ottenere una 

conoscenza consapevole dei contenuti e un buon livello nell’uso del linguaggio disciplinare. 

Hanno dimostrato spiccate capacità di rielaborazione personale delle tematiche affrontate, 

che sono in grado di analizzare in modo maturo e con spirito critico. Hanno mostrato un 

impegno continuo a scuola e a casa, accompagnato da uno studio sistematico e maturo dei 

contenuti proposti, in taluni casi affiancando l’impegno scolastico anche ad attività 

extrascolastiche (sport, teatro, etc…); 

● un secondo gruppo ha raggiunto gli obiettivi previsti con risultati sufficienti; ha acquisito gli 

strumenti necessari per lo studio della disciplina e sviluppato capacità di rielaborazione 

personale delle tematiche proposte, supportate da interessi extrascolastici e sensibilità; 

● un terzo gruppo ha raggiunto gli obiettivi previsti con risultati al limite della sufficienza, 

dimostrando una conoscenza sommaria dei contenuti e un uso limitato del linguaggio 

specifico. Gli studenti si sono impegnati nello studio individuale con discontinuità e non 

sempre adeguata responsabilità nella gestione degli impegni scolastici ed extrascolastici. 

Inoltre, un cospicuo numero di assenze ha inficiato lo studio e la rielaborazione personale 

dei contenuti proposti nonché la frequenza scolastica. 

 

 

Pistoia, 15 maggio 2025                                                                             Prof. Alessandro Lucarelli 

 

Allegato programma svolto durante l’anno scolastico 

 

 

Istituto Suore Mantellate 

Scuola secondaria di secondo grado 

Liceo Scientifico Paritario Ordinario e Scienze Applicate 

 

 

Classe V Liceo 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

Materia Lingua e letteratura italiana ed Educazione civica 

Insegnante Alessandro prof. Lucarelli 

 

 

 

 

PROGRAMMA  

 

LETTERATURA ITALIANA 

 

 

Modulo 1. Romanticismo 

⚫ Contesto storico-culturale 

⚫ Caratteri generali e confronto con Illuminismo; dibattito tra classicisti e romantici; 

⚫ La questione della lingua nel primo Ottocento; la narrativa nell’Ottocento. 
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Modulo 2. Alessandro Manzoni 

⚫ Vita, pensiero e opere 

⚫ Letture: Sull’unità di tempo e di luogo nella tragedia da Lettera a Monsieur 

Chauvet; Il sistema romantico da Lettera sul Romanticismo; 5 maggio da Poesie; 

coro atto III dell' Adelchi, coro dell’atto IV dell’Adelchi, scene VIII-X dell’atto V 

dell’Adelchi;  

⚫ I Promessi Sposi; le idee linguistiche di Alessandro Manzoni. 

 

Modulo 3. Giacomo Leopardi. 

o Vita e opere 

o Il pensiero: la natura benigna e le illusioni, il pessimismo storico, piacere e dolore: 

prospettive materialistiche e il sensismo, la natura matrigna e il pessimismo 

cosmico; ragione e immaginazione; antichi e moderni; Leopardi e il Romanticismo 

italiano ed europeo; letture dallo Zibaldone (La teoria del piacere; La 

rimembranza, l’indefinito, le parole poetiche); 

o I Canti, letture: Il passero solitario, L’infinito, Alla luna, A Silvia, Canto notturno 

di un pastore errante dell’Asia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, 

A se stesso, La ginestra, o il fiore del deserto; 

o Le Operette morali; letture: Dialogo della Natura e di un Islandese, Dialogo di 

Malambruno e di Farfarello, Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare, 

Dialogo di un venditore di almanacchi e di un Passeggere. 

 

Modulo 4. Cultura e letteratura dell’Italia unita, Italia e Europa nel secondo Ottocento. 

o Contesto storico, sociale ed economico 

o Contesto culturale: la questione della lingua, la scuola come strumento di unità; 

o Positivismo: modernità, scienza ed evoluzione. La cultura e gli intellettuali: il 

mercato delle lettere e la nascita dell’intellettuale moderno. 

 

Modulo 5. Charles Baudelaire 

⚫ Vita e opere; 

⚫ Letture da I fiori del male: L’albatro, Corrispondenze, Spleen. 

 

Modulo 6. Scapigliatura e Giosue Carducci 

⚫ Scapigliatura: Milano fra Italia ed Europa, modelli, caratteristiche e protagonisti; 

⚫ Carducci: vita, pensiero e opere; 

⚫ Letture: da Rime nuove: Funere mersit acerbo, Qui dove irato, Pianto antico; da 

Odi barbare: Nevicata. 

 

Modulo 7. Realismo, Naturalismo e Verismo 

o Lettura da Il romanzo sperimentale di Zola: Letteratura e mondo scientifico. 

o Il Verismo italiano: nascita e sviluppo della linea verista. 

o Giovanni Verga: vita, opere; poetica e tecnica narrativa di Verga verista; letture: 

Prefazione all’Amante di Gramigna, Rosso Malpelo da Vita dei campi, 

Fantasticheria da Vita dei campi; Il ciclo dei Vinti: lettura integrale de I 

Malavoglia; La roba da Novelle rusticane; lettura integrale di Mastro-Don 

Gesualdo (per chi ha già letto I Malavoglia); 

o Sviluppo del Verismo: Capuana, De Roberto, Deledda. 

 

Modulo 8. La rivoluzione poetica e letteraria europea. Simbolismo, Decadentismo ed 

Estetismo.  
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o Decadentismo e simbolismo: la visione del mondo e la poetica; il rapporto tra 

Decadentismo e Romanticismo. Parnassianesimo, I poeti maledetti e l’Estetismo. 

Lettura: Languore di Arthur Rimbaud. 

 

Modulo 9. Giovanni Pascoli 

o Vita e opere; la visione del mondo e la rivoluzione poetica: nido, infanzia, natura, 

il ruolo del poeta; letture: Il fanciullino che è dentro ciascuno di noi da Il 

fanciullino; Lavandare, X Agosto, Il passero solitario, L’assiuolo, Temporale, Il 

lampo, Il tuono da Myricae; Nebbia, La mia sera, Il gelsomino notturno da Canti 

di Castelvecchio; Digitale purpurea da Poemetti; Alexandros da Poemi conviviali. 

 

Modulo 10. Gabriele D’Annunzio 

o  Vita e opere; visione del mondo e temi: vita, arte, bellezza, l’esteta e il culto della 

parola; superuomo, vate, guerriero; letture: lettura integrale de Il piacere; La sera 

fiesolana; La pioggia nel pineto da Alcyone; Meriggio da Laudi del cielo del mare 

della terra e degli eroi; Ho gli occhi bendati da Notturno. 

 

Modulo 11. La scena teatrale tra Ottocento e Novecento 

⚫ Il dramma moderno e la sua crisi (Ibsen e Čechov). 

 

Modulo 12. La poesia italiana del primo Novecento 

o Le Avanguardie storiche: un fenomeno di rottura; la nuova funzione dell’arte e 

dell’artista; sperimentalismo e tratti comuni 

o Il Futurismo: innovazioni formali e rapporto con la letteratura precedente, ruolo 

del poeta; Marinetti e il futurismo. letture: Primo manifesto del Futurismo del 1909 

e Manifesto tecnico della letteratura futurista di Marinetti; La cravatte di 

Guillaume Apollinaire; 

o I poeti crepuscolari: caratteri generali e autori; lettura di Le golose di Guido 

Gozzano; Crepuscolo di Corrado Govoni;  

o I poeti vociani: caratteri generali e autori; lettura di Esco dalla lussuria di 

Sbarbaro; Dalla vigile attesa di Rebora; L’invetriata di Campana. 

 

Modulo 13. Luigi Pirandello 

⚫ Vita, pensiero e opere 

⚫ Letture: Il sentimento del contrario da L’umorismo; Io mi chiamo Mattia Pascal, 

Lo strappo nel cielo di carta, Un impossibile ritorno da Il fu Mattia Pascal; Non 

conclude da Uno, nessuno e centomila 

⚫ Lettura integrale di un dramma a scelta tra Così è (se vi pare), Enrico IV, Sei 

personaggi in cerca d’autore 

 

Modulo 14. Italo Svevo 

o Vita, pensiero e opere 

o Letture: Il volo dei gabbiani da Una vita; L’incontro con Angiolina da Senilità; 

Prefazione, Preambolo, L’ultima sigaretta, Lo schiaffo del padre in punto di 

morte, La profezia finale: un’apocalisse cosmica da La coscienza di Zeno. 

 

Modulo 15. Tra le due guerre 

⚫  contesto storico-culturale dell’Europa e dell’Italia;  

⚫ la questione della lingua al tempo del fascismo;  

⚫ la poesia tra le due guerre: l’Ermetismo; letture da Salvatore Quasimodo Ed è 

subito sera, Alle fronde dei salici 
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Programma svolto fino al 15/05 
 

Modulo 16. Umberto Saba 

⚫ Vita e opere 

⚫ Letture da Canzoniere: La capra, Amai. 

 

Modulo 17. Giuseppe Ungaretti 

⚫ Vita e opere 

⚫ Lettura da L’allegria: Il porto sepolto, Veglia, Sono una creatura, I fiumi, Fratelli, 

Mattina, Soldati; da Sentimento del tempo: La madre. 

 

Modulo 18. Eugenio Montale 

⚫ Vita e opere 

⚫ Letture: I limoni, Non chiederci la parole che squadri da ogni lato, Meriggiare 

pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato da Ossi di seppia; Ho 

sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale da Satura. 

 

 

DIVINA COMMEDIA 

 

Modulo unico. Il Paradiso. 

o Genesi e morfologia; la struttura; l’Empireo; i beati e la concezione di 

beatitudine; l’ascesa di Dante e le sue guide; lo stile e l’ineffabilità 

o Lettura dei canti I, III, VI, XI, XV, XVI fino al v. 45, XVII, XXXIII. 

 

  

EDUCAZIONE CIVICA 

• Visione film “Il giovane favoloso” (2014) e “Zvanì - Il romanzo familiare di 

Giovanni Pascoli” (2025);  

⚫ ricerca a gruppi “Lo specchio infranto: dall’identità burocratica di Mattia Pascal alla 

cittadinanza digitale” (articoli 2, 3 e 22 della Costituzione Italiana, identità digitale, diritto 

all’oblio, furti di identità online, controllo sociale).  

 

 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

 

● Visione dello spettacolo teatrale al Teatro Manzoni “L’uomo, la bestia e la virtù” di 

Pirandello;  

●  Adesione al progetto Il quotidiano in classe; 

Parte della classe ha partecipato a:  

● Campionati di italiano;  

● concorso “Investigatori a scuola” dell’associazione Giallo Pistoia; 

● concorso di scrittura creativa “Ceppo Ragazzi” e “Ceppo Racconto” dell’Accademia 

internazionale del Ceppo; 

● concorso Solinas del Movimento Per la VIta; 

● “Premio Rotary Serietà e Impegno 2025”; 

● redazione permanente nell’ambito del laboratorio di giornalino scolastico “Il Mantellino”; 
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● laboratorio teatrale della scuola “Le Martellate”. 

 

                                                                                                            

Pistoia, 15 maggio 2026                                                            Prof. Alessandro Lucarelli 
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2. LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 

CLASSE                                V Liceo 

ANNO SCOLASTICO             2025-2026 

MATERIA                             Latino 

INSEGNANTE                        Duccio Tanini 

  

  

Presentazione della classe 

  

La classe 5° è composta da 9 studenti (5 ragazze e 4 ragazzi) e generalmente dimostra un livello di 

scolarizzazione adeguato sia per quanto riguarda le competenze lessicali di base sia per le 

conoscenze specifiche della disciplina, anche se ci sono alcune importanti eccezioni. Il gruppo 

classe ha dimostrato un discreto interesse per gli argomenti trattati con dei picchi positivi nella loro 

partecipazione in concomitanza con alcuni argomenti. All’interno della classe mi sono stati 

segnalati. La classe presenta una studentessa con certificazione B.E.S., una seconda con 

certificazione D.S.A. e un terzo studente con certificazione 104. 

Obiettivi 

  

Secondo quanto riportato nel DPR 89/2010: «Al termine del quinquennio lo studente conosce, 

attraverso la lettura in lingua e in traduzione, i testi fondamentali della latinità, in duplice 

prospettiva, letteraria e culturale. Sa cogliere il valore fondante del patrimonio letterario latino per 

la tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario, auctoritates, e individuare 

attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi del mondo romano, 

nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici. È inoltre in grado di interpretare 

e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, 

retorica, e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale.» 

  

·         Conoscenze: le strutture morfosintattiche della lingua latina e le caratteristiche principali 

della civiltà che l’ha prodotta; la letteratura latina a partire dall’età Giulio Claudia fino ai 

primi autori cristiani. 

·         Abilità: analizzare la struttura del periodo latino, nelle sue componenti grammaticali, 

logiche e fraseologiche; saper leggere, commentare e collocare temporalmente e 

culturalmente un testo della letteratura latina. 

·         Competenze: saper collegare tematiche presenti in un testo latino ad altre materie, 

dimostrando di saper estrapolare e discutere le tematiche principali della cultura latina; 

saper riconoscere l’eredità latina nell’attualità. 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

  

Libri di testo adottati: 

  

“De te fabula narratur”, G. Garbarino, M. Manca, L. Pasquariello, 2020, volume II e III. 

  

Ore di lezione effettuate nell’a.s. (considerando n. 35 settimane di lezione) 

  

N. ore 84 (rilevazione alla data del 15/05/2026) 

  

Metodo di insegnamento: 

La lezione è concepita come un percorso formativo che pone al centro lo studente, considerato 

protagonista attivo del proprio apprendimento. In questo contesto, egli è progressivamente guidato 

a sviluppare e applicare in modo sempre più autonomo il proprio metodo di studio, affinando 

strategie personali di organizzazione, analisi e rielaborazione dei contenuti. Particolare attenzione è 

dedicata alla capacità di riflettere criticamente sul lavoro svolto in classe, così da favorire non solo 

la comprensione, ma anche una reale interiorizzazione delle conoscenze e una crescente 

consapevolezza dei processi di apprendimento. 

  

Accanto alla tradizionale lezione frontale, che fornisce i quadri teorici di riferimento e gli strumenti 

di base, si inseriscono modalità didattiche più interattive e partecipative. La lezione dialogata, ad 

esempio, stimola il confronto diretto tra docente e studenti, mentre le discussioni guidate 

incoraggiano l’espressione di opinioni personali e il rispetto dei diversi punti di vista, promuovendo 

al contempo lo sviluppo del pensiero critico. 

  

Ulteriore spazio è dedicato ad attività operative, come esercizi di analisi testuale e visiva su materiali 

proiettati, che permettono agli studenti di applicare concretamente le competenze acquisite. A 

queste si affiancano momenti di ascolto e visione di documentari. In questo modo, la lezione si 

configura come un ambiente dinamico e articolato, capace di integrare diverse metodologie per 

sostenere un apprendimento attivo, consapevole e duraturo. 

  

Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati): 

Lavagna digitale 

Libri di testo/Libri di lettura 

Mappe e schemi riassuntivi; fotocopie integrative. 

  

Spazi utilizzati: Aula 

  

Strumenti di verifica: Verifiche scritte ed orali programmate con gli studenti 
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PROGRAMMA 

  

LINGUA LATINA 

Durante i primi mesi dell’anno la classe ha continuato a dedicarsi alla traduzione e allo studio degli 

argomenti della grammatica latina che non avevamo concluso lo scorso anno (studio dei casi, i 

congiuntivi indipendenti). Una volta terminato il programma, durante l’anno gli alunni hanno 

continuato a studiare la lingua latina attraverso la traduzione dei testi di letteratura e le richieste del 

docente (compiti e interrogazioni). 

  

LETTERATURA LATINA 

  

VOL.II 

•        Ovidio: vita e opere; lettura e commento dei testi da T1 a T5, T10a, T12 ; traduzione, 

analisi e commento dei testi T6, T10b, T11 (vv.380-392).   

•        Livio : vita e opere; lettura e commento dei testi T1, T7, T9 ; traduzione, analisi e 

commento dei testi T2, T8, T10. 

  

VOL.III 

L’età giulio-claudia: storia, società, cultura e letteratura; 

•        Manilio: vita e opere. 

•        Fedro: vita e opere; lettura e commento dei testi da T1 a T5. 

•        Storici minori (Velleio Patercolo, Curzio Rufo, Valerio Massimo); prosa tecnica (Celso, 

Columella, Apicio). 

•        Seneca: vita e opere; traduzione, analisi e commento dei testi T8a, T10, T15, T17; lettura 

e commento dei testi T1, T3, T5, T6, T8b, T9, T11, T12, T18, T20. Lettura e commento 

di alcuni estratti dei “Pensieri” di Marco Aurelio. 

•        Lucano: vita e opere; traduzione, analisi e commento dei testi T1 e T3b, T4 (vv. 135-

157); lettura e commento dei testi T2, T3a e T6. 

•        Persio: vita e opere; lettura e commento dei testi T7 e T8. 

•        Petronio: vita e opere; lettura e commento dei testi T1 e T4. 

  

L’età dei Flavi: storia, società, cultura e letteratura; 

•        La poesia nell’età dei Flavi. Silio Italico; Valerio Flacco; Stazio. 

•        La poesia nell’età dei Flavi. Marziale: vita e opere; lettura in traduzione e commento dei 

testi T3, T5, T6 e T12; traduzione e commento T8. 

•        Quintiliano: vita e opere; lettura e commento dei testi T3, T4, T5, T6, T7, T9 e T12. 
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•        Plinio il Vecchio: vita e opere. 

  

L’età di Traiano e Adriano: storia, società, cultura e letteratura; 

•        Giovenale: vita e opere; lettura e commento dei testi T1, T2 e T3. 

•        Plinio il Giovane: via e opere; lettura e commento dei testi T9 e T10. 

•        Poetae novelli e Svetonio. 

•        Tacito: vita e opere. Lettura e commento dei testi T1, T2, T5, T8 e  T13. 

  

  

Pistoia 15/05/2026                                                                                                Prof. Duccio Tanini  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

La classe è stata invitata più volte dal docente a soffermarsi su tematiche pertinenti all’educazione 

civica laddove la materia si prestava a tali argomenti. Nello specifico, la classe è stata valutata 

attraverso un elaborato scritto sugli articoli 33 e 34 della Costituzione Italiana; lezioni su legame tra 

arte, artista e intelligenza artificiale. 

 

Pistoia 15/05/2026                                                                                                Prof. Duccio Tanini 
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3. MATEMATICA 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

 

1.1 MATERIA: Matematica 

          

1.2 DOCENTE: Maria Chiara Sandri 

          

1.3 LIBRI DI TESTO ADOTTATI: “Colori della Matematica” Seconda Edizione, Sasso L., Zanone C., 

Ed. Dea Scuola 

  

1.4 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A. S. 

  

N. ore  145 (rilevazione alla data del 15/05/2026) 

  

1.5              OBIETTIVI DISCIPLINARI (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

La disciplina si propone di potenziare il pensiero logico e la formazione scientifica dell'alunno, 

mostrando profondi collegamenti con le altre discipline scientifiche. La disciplina si pone a servizio 

della formazione dell'alunno aiutandolo a comprendere la differenza tra intuizione e metodo, 

educando al pensiero critico. Si cerca di dare attenzione allo sviluppo storico del pensiero e del 

progresso scientifico. 

  

CONOSCENZE: 

Teoria della retta reale e topologia. Teoria e calcolo dei limiti. Concetto di funzioni continue e delle 

sue proprietà. Definizione di derivata e dei teoremi delle funzioni derivabili. Significato geometrico 

della derivata. Studio di funzioni reali di variabile reale studio. Teoremi ed applicazioni del calcolo 

differenziale. Calcolo integrale. Integrazione indefinita, integrazione definita, teorema 

fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree e volumi. Teoria delle equazioni differenziali. 

COMPETENZE: 

Utilizzare consapevolmente le tecniche dell’analisi matematica. Individuare strategie appropriate 

per risolvere problemi. Utilizzare gli strumenti del calcolo differenziale e integrale nella risoluzione 

di problemi di vario tipo e per le applicazioni a compiti di realtà. Rielaborare e correlare criticamente 

i vari argomenti. Usare in modo corretto il simbolismo matematico. 

CAPACITÀ: 

Saper calcolare limiti di funzioni. Saper studiare la continuità o la discontinuità di una funzione in 

un punto. Saper calcolare la derivata di una funzione e saper riconoscere la non derivabilità di una 

funzione in un punto. Saper eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il grafico. Saper calcolare 

integrali definiti e indefiniti di semplici funzioni. Saper applicare il calcolo integrale al calcolo di 

aree e volumi. Saper risolvere un’equazione differenziale. Saper utilizzare l'analisi matematica nei 

compiti di realtà. 

  

1.6 CONTENUTI (vedi programma allegato) 

  

1.7              METODO DI INSEGNAMENTO: 

Lezioni frontali (con particolare attenzione alla spiegazione della profondità teorica della disciplina 

e agli esempi applicativi) 

Esercitazioni programmate 

  

1.8              MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO (sussidi didattici utilizzati): 

Lim 

Gessi colorati e lavagna 

  

1.9              SPAZI UTILIZZATI: Aula 
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1.10 STRUMENTI DI VERIFICA 

Verifiche scritte e orali 

  

  

2. ALTRE CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 

  

La classe presenta un buon gruppo di studenti che ha interesse per la matematica ed anche discrete 

capacità. Gli altri studenti hanno qualche difficoltà nell’affrontare la disciplina per diversi motivi: 

le lacune di base non sempre pienamente recuperate negli esami di recupero ed un livello di impegno 

non sempre adeguato non hanno permesso agli studenti di possedere in modo completo le nozioni 

fondamentali necessarie per affrontare in modo pieno e consapevole il programma di una quinta 

liceo scientifico.                                                                                                                                                                                                   

Nel corso dell’anno scolastico la partecipazione alle lezioni in generale è stata buona; lo studio 

personale, che per la maggior parte è stato continuo e proficuo, è stato piuttosto alternato per una 

piccola minoranza.  

  

  

  

Pistoia, 15 Maggio 2026                                                                 Prof.ssa Maria-Chiara Sandri 

  

Allegato: programma svolto nell’anno scolastico 

  

  

  

   

ISTITUTO SUORE MANTELLATE 

SCUOLA SECONDARIA PARITARIA DI SECONDO GRADO 

LICEO SCIENTIFICO E LICEO SCIENZE APPLICATE 

  

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

CLASSE: V LICEO SCIENTIFICO IND. ORDINARIO E IND. SCIENZE APPLICATE 

MATERIA: MATEMATICA 

DOCENTE: PROF. SSA MARIA-CHIARA SANDRI 

  

UNITÀ 1        

  

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETA’ 

  

Funzioni : classificazione, dominio e segno 

Funzioni e trasformazioni geometriche 

Funzioni iniettive, suriettive e biettive 

Funzioni crescenti, decrescenti, monotone 

Funzioni periodiche 

Funzioni pari e dispari 

Funzione inversa, funzione composta 

   

UNITÀ 2        
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I LIMITI DELLE FUNZIONI 

  

La topologia della retta: intervalli,intorni, insiemi limitati e illimitati, estremi di un insieme, punti 

isolati e punti di accumulazione 

Definizione di limite e suo significato 

Funzioni continue 

Limite per eccesso e per difetto, limite destro e sinistro 

Asintoti orizzontali e verticali 

Primi teoremi sui limiti: unicità del limite, teorema della permanenza del segno, teorema del 

confronto 

  

  

UNITÀ 3     

IL CALCOLO DEI LIMITI 

Il limite della somma, del prodotto, della potenza, della radice n-esima, della funzione reciproca, 

del quoziente di due funzioni, delle funzioni composte, della funzione inversa 

Le forme indeterminate 

I limiti notevoli 

Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto 

Le funzioni continue 

I punti di discontinuità di una funzione 

La ricerca degli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui 

Saper costruire il grafico probabile di una funzione 

  

  

UNITÀ 4 

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Rapporto incrementale e la derivata di una funzione 

Il calcolo della derivata, la derivata destra e la derivata sinistra 

La retta tangente al grafico di una funzione 

Punti stazionari e punti di non derivabilità 

Riconoscere e saper calcolare 

La continuità e la derivabilità 

Le derivate fondamentali e i teoremi sul calcolo delle derivate 

La derivata di una funzione composta 
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La derivata delle funzione inversa 

Le derivate di ordine superiore al primo 

Il differenziale di una funzione 

  

UNITÀ 5 

I TEOREMI SUL CALCOLO DIFFERENZIALE 

Il teorema di Rolle 

Il teorema di Lagrange e le sue conseguenze 

Conoscere: 

Il teorema di Cauchy 

Il teorema di De l’Hopital 

 

UNITÀ 6 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

Massimi e minimi assoluti e relativi 

Concavità e flessi 

Massimi e minimi, flessi orizzontali e derivata prima 

Flessi e derivata seconda 

Massimi, minimi,flessi e derivate successive 

I problemi di massimo e minimo 

  

UNITÀ 7 

LO STUDIO DI UNA FUNZIONE 

Lo studio di una funzione 

I grafici di una funzione e della sua derivata 

La risoluzione approssimata di un’equazione 

  

UNITÀ 8 

GLI INTEGRALI INDEFINITI 

L’integrale indefinito, le primitive, le proprietà 

Gli integrali indefiniti immediati 

L’integrazione per sostituzione 

L’integrazione per parti 

L’integrazione delle funzioni razionali fratte  

UNITÀ 9 
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GLI INTEGRALI DEFINITI 

L’integrale definito, il problema delle aree, definizione generale e proprietà 

Il teorema della media 

Il teorema fondamentale del calcolo integrale 

Il calcolo delle aree di superfici piane 

Il calcolo di volumi 

La lunghezza di un arco di curva e l’area di una superficie di rotazione 

Gli integrali impropri 

La funzione integrale 

  

UNITÀ 10 

LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Equazioni differenziali del primo ordine, equazioni differenziali del tipo y’=f(x), equazioni 

differenziali a variabili separabili e lineari del primo ordine 

 

Educazione civica: Partendo dal concetto di funzioni pari e dispari, abbiamo affrontato il tema delle 

relazioni tra pari: il concetto di parità e disparità nelle relazioni umane. 
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4. FISICA 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

  

1.1 MATERIA: Fisica 

          

1.2 DOCENTE: Maria-Chiara Sandri 

          

1.3 LIBRI DI TESTO ADOTTATI: “il Walker, corso di Fisica vol.3”, James Walker   Ed. Sanoma 

  

1.4 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A. S. 

  

N. ore 65 (rilevazione alla data del 15/05 /2026) 

  

1.5              OBIETTIVI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi 

e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del 

nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è 

sviluppata. In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: 

 - osservare e identificare fenomeni; formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e 

leggi; 

 - formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 

la sua risoluzione; 

 - comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

CONOSCENZE: 

Completamento dello studio dei circuiti elettrici; studio dell’elettromagnetismo con particolare 

attenzione all’induzione magnetica e alle sue applicazioni, per giungere alla sintesi costituita dalle 

equazioni di Maxwell.  Studio delle onde elettromagnetiche, della loro produzione e propagazione, 

dei loro effetti e delle loro applicazioni nelle varie bande di frequenza. Studio della teoria della 

relatività ristretta di Einstein nelle sue linee essenziali.  

COMPETENZE: 

Argomentare sui fenomeni fisici studiati inserendoli in un percorso di senso, anche storico, 

all’interno dello sviluppo della disciplina. 

CAPACITÀ: 

Sapere risolvere semplici esercizi applicativi relativi ai fenomeni studiati svolgendo in modo 

corretto le unità di misura e le cifre significative. 

  

1.6 CONTENUTI (vedi programma allegato) 

  

1.7              METODO DI INSEGNAMENTO: 

Si sono utilizzate lezioni frontali con discussioni o risoluzioni di esercizi, alternate a ore di 

interrogazioni di uno, al massimo due ragazzi per volta: nel corso delle interrogazioni oltre a 

domande di teoria, ai ragazzi veniva richiesto lo svolgimento di semplici esercizi per valutare la loro 

capacità di applicare quanto appreso alla soluzione di problemi di vario tipo. Ogni mese inoltre era 

previsto lo svolgimento di una prova scritta contenente problemi e quesiti sul modello della seconda 

prova di maturità. Infine alcune ore sono state dedicate ad esercitazioni in classe svolte a gruppi 

(Cooperative Learning) per favorire l’apprendimento mediante il confronto e l’aiuto reciproco. 
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1.8              MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO (sussidi didattici utilizzati): libro di testo 

  

1.9              SPAZI UTILIZZATI (Biblioteca, Palestra, Laboratori, Aule Speciali): 

 Aula fisica. 

  

1.10 STRUMENTI DI VERIFICA 

Ai ragazzi è stata somministrata una verifica scritta al mese contenente quesiti ed esercizi sugli 

argomenti trattati; inoltre si è provveduto ad interrogare oralmente i ragazzi singolarmente o al 

massimo a gruppi di due per verificare le loro conoscenze teoriche. 

  

2. ALTRE CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 

  

La classe presenta un buon gruppo di studenti che ha interesse per la fisica ed anche discrete 

capacità. Gli altri studenti non mostrano un grande interesse per la materia  ed   hanno difficoltà 

nell’affrontare la disciplina per diversi motivi, il principale dei quali è sicuramente la presenza di 

alcune lacune colmate solo in parte che non hanno permesso di acquisire tutte  quelle nozioni 

fondamentali che permettono di affrontare in modo pieno e consapevole il programma di una quinta 

liceo scientifico; a questo in alcuni casi si aggiunge una scarsa predisposizione per la materia che 

ha reso difficile comprendere ed acquisire gli argomenti trattati.                                                                                                                                                                                                    

Nel corso dell’anno scolastico la partecipazione alle lezioni in generale è stata buona; lo studio 

personale, che per i più è stato continuo e proficuo, è stato piuttosto alternato per alcuni. Questo è 

evidente dai risultati ottenuti, sia all’orale che allo scritto.  In generale comunque il livello di 

preparazione della maggior parte della classe è sufficiente, solo per alcuni è buono ed ottimo.  

  

Pistoia,15 Maggio 2026                                                                 Prof.ssa Maria-Chiara Sandri 

  

Allegato: programma svolto nell’anno scolastico 

  

  

  

   

ISTITUTO SUORE MANTELLATE 

SCUOLA SECONDARIA PARITARIA DI SECONDO GRADO 

LICEO SCIENTIFICO 

  

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

CLASSE: V LICEO SCIENTIFICO IND. ORDINARIO E IND. SCIENZE APPLICATE 

MATERIA: FISICA 

DOCENTE: PROF. SSA MARIA-CHIARA SANDRI 

  

UNITÀ 1        

  

LA CORRENTE ELETTRICA 

  

La corrente elettrica 

La resistenza e la prima legge di Ohm 

Energia e potenza nei circuiti elettrici 

Resistenze in serie e in parallelo 

Circuiti con condensatori 
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Le leggi di Kirchhoff 

Circuiti RC 

Amperometri e voltmetri 

La corrente elettrica nei metalli: 

·         la seconda legge di Ohm 

·         l’estrazione degli elettroni da un metallo: il lavoro di estrazione; l’effetto termoionico; 

l’effetto fotoelettrico; l’effetto termoelettrico; l’effetto Volta 

  

UNITÀ 2        

  

IL CAMPO MAGNETICO 

  

Il campo magnetico 

Applicazione della forza magnetica su particelle cariche 

La forza magnetica esercitata su una carica in movimento 

Interazione tra campi magnetici e correnti 

Il moto di particelle cariche 

Il magnetismo nella materia 

  

UNITÀ 3     

ELETTROMAGNETISM0 

La forza elettromotrice indotta e sua analisi 

Il flusso del campo magnetico 

La legge dell’induzione di Faraday e la legge di Lenz 

Analisi della forza elettromotrice indotta 

L’induttanza 

I circuiti RL 

L’energia immagazzinata in un campo magnetico 

I trasformatori 

  

UNITÀ 4 

LA TEORIA ELETTROMAGNETICA 

Tensioni e correnti alternate 

Circuito puramente capacitivo 

Circuito puramente resistivo 

Circuito puramente induttivo 
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Circuiti RCL 

La risonanza nei circuiti elettrici 

Il campo elettrico indotto 

La corrente di spostamento 

Il campo magnetico indotto 

Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 

Le onde elettromagnetiche 

  

UNITÀ 5 

LA TEORIA DELLA RELATIVITA' 

Il valore numerico della velocità della luce 

L’esperimento di Michelson-Morley 

I postulati della relatività ristretta 

La relatività della simultaneità 

La dilatazione degli intervalli temporali 

La contrazione delle lunghezze 

L’invarianza delle lunghezze perpendicolari al moto relativo 
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5. SCIENZE NATURALI 

 

INDIRIZZO ORDINARIO 

 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
  

  

1.1  MATERIA E CLASSE        Scienze, classe V, indirizzo ordinario 

  

  

1.2  DOCENTE           Prof. Gialdini Daniel 

  

  

1.3  LIBRI DI TESTO ADOTTATI            

  

·         "Le Scienze della Terra" Volume Triennio – Alfonso Bosellini – Zanichelli 

·         "Chimica organica, biochimica e biotecnologie – Il carbonio, gli enzimi, il DNA” - 

Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci – Zanichelli 

·         Dispense fornite dal docente, in allegato 

  

  

1.4  ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S 2025/2026 

  

N. ore 82 alla data del 15 maggio 2026 

  

  

1.5  OBIETTIVI RAGGIUNTI 

  

Nel corso del primo quadrimestre la classe ha appreso le principali dinamiche che coinvolgono il 

pianeta Terra e l'atmosfera terrestre, inseriti nel campo della geologia. Nel corso del secondo 

quadrimestre la classe ha appreso le principali nozioni relative alla chimica organica e alla 

biochimica, con particolare riferimento alle biomolecole di base. 

Al termine dell'anno scolastico lo studente sarà in grado di: comprendere e interpretare gli aspetti 

principali della chimica organica, dagli idrocarburi fino alle biomolecole che caratterizzano il 

mondo biologico; conoscere le dinamiche esclusive del pianeta Terra, con particolare riferimento 

all'analisi delle rocce che la compongono e dell'atmosfera. Lo studente, inoltre, avrà raggiunto la 

preparazione richiesta per l'inserimento negli ambienti universitari con carattere scientifico. 

  

  

1.6  CONTENUTI 

  

Si veda il programma allegato, assieme alle dispense fornite dal docente 

  

  

1.7  METODO DI INSEGNAMENTO 

  

•        Lezione frontale e/o partecipata 

•        Attività di laboratorio scientifico 

•        Visione di presentazioni in diapositive 

  

Metodi, strumenti e strategie utilizzate: 
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Il processo di apprendimento si è sviluppato prevalentemente in classe, con una modalità operativa 

che ha garantito una continuità all’azione didattica. Per gli alunni con D.S.A. o B.E.S. sono state 

rispettate le indicazioni fornite nei rispettivi P.D.P. Per l'unico studente certificato dalla legge 

104/1992 sono state adottate le misure presenti nel relativo P.E.I. 

Le attività sono state svolte utilizzando prevalentemente il libro di testo, con integrazioni pratiche 

da parte del docente che ha stimolato l'interesse degli studenti. 

  

Interventi individualizzati effettuati e risultati ottenuti: 
  

Al fine di favorire un apprendimento significativo di tutti gli studenti senza alimentare 

categorizzazioni ed un’eventuale emarginazione, le strategie di insegnamento utilizzate sono state 

calibrate per essere accessibili a tutti. Le interrogazioni sono state programmate per tutti gli studenti 

destinatari di un P.D.P. Per questi sono state adottate le misure compensative e dispensative nel 

rispetto dei piani di lavoro individualizzati. Per lo studente depositario di un P.E.I. sono state 

adottate le misure previste, in associazione al lavoro svolto dalla docente di sostegno. 

  

Attività integrative: 

  

Nel corso dell'anno scolastico sono stati svolti dei corsi di recupero pomeridiani al fine di permettere 

agli studenti in difficoltà una risoluzione delle proprie lacune. Nell’ultima parte dell’anno il docente 

ha ritenuto essenziale dare la possibilità di recuperare le eventuali insufficienze. 

  

  

1.8  MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

·         Libro di testo 

·         Dispense fornite dal docente 

·         Presentazioni in diapositive 

  

1.9  SPAZI UTILIZZATI 

·         Aula 

·         Laboratorio / Aula Lim 

  

1.10 STRUMENTI DI VERIFICA 

·         Primo quadrimestre: tre verifiche scritte e una verifica orale; 

·         Secondo quadrimestre: tre verifiche scritte, una o due verifiche orali in base alla necessità 

del docente. 

  

Modalità e criteri di valutazione: 

  

Le verifiche e le interrogazioni sono state coerenti e adeguate a quanto proposto in fase di 

programmazione. La valutazione è stata espressa mediante l’attribuzione di voti numerici in decimi. 

Per gli alunni con B.E.S. e D.S.A. si sono rispettati i criteri stabiliti nei rispettivi P.D.P. La 

trasmissione delle valutazioni alle famiglie è avvenuta in maniera puntuale attraverso colloqui 

individuali e la consultazione online del registro elettronico. Le verifiche per lo studente con P.E.I. 

sono state calibrate secondo le linee guida dei docenti del C.D.C. 

Il docente vuole segnalare che la valutazione dello scrutinio finale si è basata sulla media delle 

valutazioni e sull'impegno dimostrato dagli studenti nel corso dell'intero anno scolastico. 

  

  

2. ALTRE CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE 

  

La classe è composta da 9 studenti, 4 maschi e 5 femmine. Il gruppo si è dimostrato 
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complessivamente unito, favorendo la partecipazione e il rendimento scolastico. 

Il livello della classe si è dimostrato medio/alto, anche se non tutti gli studenti hanno sempre 

mantenuto la stessa attenzione e lo stesso interesse. 

All’interno della classe è di fatto possibile distinguere tre fasce di livello: 

·         il primo gruppo, composto da tre studenti/esse, ha raggiunto gli obiettivi previsti con 

ottimi risultati dimostrando grande interesse verso la disciplina attraverso un impegno 

costante, propositivo e stimolante alla didattica, che ha permesso loro di raggiungere una 

conoscenza approfondita e consapevole dei contenuti. Tali studenti hanno dimostrato 

spiccate capacità di applicazione scientifica delle tematiche affrontate, che saranno in 

grado di analizzare in modo maturo e spirito critico. L'impegno in classe è stato continuo 

e accompagnato da uno studio sistematico e maturo dei contenuti proposti; 

·         il secondo gruppo, composto da 4 studenti/esse, compreso lo studente depositario di un 

P.E.I., ha raggiunto gli obiettivi previsti con buoni risultati, dimostrando una discreta 

conoscenza dei contenuti. Per questo gruppo sono state vincolanti le numerose assenze, 

anche se opportunamente giustificate, riportate nel corso dell'anno scolastico. Questo 

aspetto, affiancato ad un impegno autonomo spesso altalenante, si è dimostrato un 

ostacolo al raggiungimento degli obiettivi acquisiti dal primo gruppo. 

·                    il terzo gruppo, composto da due studenti/esse, ha scarsamente raggiunto gli obiettivi 

previsti con risultati sufficienti o appena sufficienti, dimostrando una conoscenza molto sommaria 

dei contenuti. Per tali studenti è stata determinante la scarsa partecipazione in classe oltre ad 

oggettive difficoltà verso la materia di studio, associate a uno studio autonomo non adeguato alle 

richieste di un liceo. 

  

Rapporti con le famiglie: 

  

Molto positivi e costruttivi sono risultati i rapporti con le famiglie durante i ricevimenti, all'insegna 

della collaborazione e del rispetto reciproco. 

  

  

Pistoia, 15 maggio 2026 

Prof. Gialdini Daniel 

 

 

PROGRAMMA 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

CLASSE V LICEO SCIENTIFICO 

INDIRIZZO ORDINARIO 

INSEGNANTE Daniel Gialdini 

MATERIA Scienze Naturali (Chimica, Biologia, Scienze della Terra) 

  

LIBRI DI TESTO 

"Le scienze della Terra" Volume Triennio – Alfonso Bosellini –  Zanichelli 

"Chimica organica, biochimica e biotecnologie" Il carbonio, gli enzimi, il DNA – Sadava, Hillis, 

Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci – Zanichelli 

Dispense fornite dal docente 

  

PROGRAMMA SVOLTO 

  

  

MODULO 1 – SCIENZE DELLA TERRA 
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UDA.1 – Meteorologia 

Capitolo 14 – Dispense fornite dal docente 

  

Le caratteristiche dell'atmosfera 

Umidità, temperatura e pressione 

Le celle meteorologiche (Hadley, Ferrel, Polare) 

Le perturbazioni atmosferiche e i sistemi frontali 

Le carte del tempo e le previsioni del tempo 

Le correnti oceaniche e il bilancio termico globale 

I fattori che determinano il cambiamento climatico 

  

UDA. 2 – Terremoti 

Capitolo 7; Capitolo 8 

  

Deformazioni di tipo fragile e di tipo duttile 

La propagazione delle onde sismiche 

Determinazione dell'epicentro di un terremoto 

Studio dell'intensità di un terremoto 

  

UDA. 3 – La struttura interna della Terra 

Capitolo 9 – Lezione 1, 2, 3 

  

Il modello dell'interno terrestre 

Il calore interno della Terra 

Litologia dell'interno della Terra 

  

UDA. 4 – La deriva dei continenti 

Capitolo 10 

  

La teoria della deriva dei continenti 

La suddivisione della litosfera in placche 

Analisi e teorie dell'espansione dei fondali oceanici 

  

UDA. 5 – La tettonica e la dinamica delle placche 

Capitolo 11; Capitolo 12 

  

Le conseguenze dei moti convettivi del mantello 

Morfologia e struttura della crosta oceanica 

I punti caldi e l'attività vulcanica intraplacca 

Principali caratteristiche della crosta continentale 

Attività sismica e vulcanica ai margini delle placche 

Analisi dei margini attivi, divergenti e passivi 

  

  

MODULO 2 – CHIMICA ORGANICA e BIOCHIMICA 

  

UDA. 1 – Principali caratteristiche dei composti organici 

Capitolo C1 – Paragrafi 1 – 9 

  

Le ibridazioni del carbonio (sp, sp2, sp3) 

La rappresentazione dei composti organici 
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L'isomeria e le proprietà fisiche dei composti organici 

La reattività delle molecole organiche 

Le principali reazioni chimiche delle molecole organiche 

  

UDA. 2 – Gli idrocarburi 

Capitolo C2 – Paragrafi 1 – 6, 8, 9, 11 – 13, 15, 16 – 19, 21 – 25 

  

Caratteristiche generali, nomenclatura IUPAC, proprietà fisiche e principali reazioni chimiche dei 

seguenti composti: 

  

–        Idrocarburi alifatici 

–        Idrocarburi aliciclici 

–        Idrocarburi aromatici 

  

UDA. 3 – I gruppi funzionali 

Capitolo C3 – Paragrafi 1 – 4, 7 – 11, 13 – 15, 17 – 25, 27 – 32, 34, 35, 37 – 39, 42 – 45 

  

Caratteristiche generali, nomenclatura IUPAC e proprietà fisico – chimiche dei seguenti gruppi 

funzionali: 

  

–        Alogenuri 

–        Alcoli 

–        Fenoli 

–        Eteri 

–        Aldeidi 

–        Chetoni 

–        Acidi carbossilici 

–        Esteri e Ammidi 

–        Ammine 

  

UDA. 4 – Le biomolecole 

Capitolo B1 – Paragrafi 1 – 19 

  

Generalità delle biomolecole 

  

- Principali caratteristiche dei carboidrati 

La chimica dei monosaccaridi 

Analisi dei principali disaccaridi e polisaccaridi 

  

- Principali caratteristiche dei lipidi 

Analisi dei principali lipidi semplici (steroidi e vitamine liposolubili) 

Analisi dei principali lipidi complessi (trigliceridi e fosfolipidi) 

  

- Principali caratteristiche delle proteine 

Classificazione e analisi chimica degli amminoacidi 

Analisi del legame peptidico e descrizione delle varie strutture delle proteine 

  

  

PROGRAMMA SVOLTO DOPO IL 15 MAGGIO 

  

U.D.A. 4 – Le biomolecole 

Capitolo B1 – Paragrafi 20 – 29 
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Gli enzimi e l'attività enzimatica 

Energia e materiali dagli scarti vegetali 

  

  

EDUCAZIONE CIVICA 

  

Analisi di serie climatiche della città di Pistoia 

Approfondimento sui vaccini col biotecnologo Prof. Pierucci 

  

 

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                                     Prof. Daniel Gialdini  
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INDIRIZZO SCIENZE APPLICATE  

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
  

  

1.1  MATERIA E CLASSE        Scienze, classe V, indirizzo scienze applicate 

  

  

1.2  DOCENTE           Prof. Gialdini Daniel 

  

  

1.3  LIBRI DI TESTO ADOTTATI            

  

·         "Le Scienze della Terra" Volume Triennio – Alfonso Bosellini – Zanichelli 

·         "Chimica organica, biochimica e biotecnologie" – Giuseppe Valitutti, Niccolò 

Taddei, Giovanni Maga, Maddalena Macario – Zanichelli 

·         Dispense fornite dal docente, in allegato 

  

  

1.4  ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S 2025/2026 

  

N. ore 129 alla data del 15 maggio 2026 

  

  

1.5  OBIETTIVI RAGGIUNTI 

  

Nel corso del primo quadrimestre la classe ha appreso le principali dinamiche che coinvolgono il 

pianeta Terra e l'atmosfera terrestre, inseriti nel campo della geologia e della meteorologia. Nel 

corso del secondo quadrimestre la classe ha appreso le principali nozioni relative alla chimica 

organica e alla biochimica, con particolare riferimento alle biomolecole di base. 

Al termine dell'anno scolastico lo studente sarà in grado di: comprendere e interpretare gli aspetti 

principali della chimica organica, dagli idrocarburi fino alle biomolecole che caratterizzano il 

mondo biologico; conoscere le dinamiche esclusive del pianeta Terra e della sua atmosfera, con 

particolare riferimento all'analisi delle rocce che la compongono, ai principali eventi geologici e 

meteorologici. Lo studente, inoltre, avrà raggiunto la preparazione richiesta per l'inserimento negli 

ambienti universitari con carattere scientifico. 

  

  

1.6  CONTENUTI 

  

Si veda il programma allegato, assieme alle dispense fornite dal docente 

  

1.7  METODO DI INSEGNAMENTO 

·         Lezione frontale e/o dialogata 

·         Attività di laboratorio scientifico 

·         Visione di presentazioni in diapositive 

·         Analisi di eventi geologici e meteorologici in diretta 

  

Metodi, strumenti e strategie utilizzate: 

  

Il processo di apprendimento si è sviluppato prevalentemente in classe, con una modalità operativa 
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che ha garantito una continuità all’azione didattica. Per gli alunni con D.S.A. o B.E.S. sono state 

rispettate le indicazioni fornite nei rispettivi P.D.P. Per l'unico studente certificato dalla legge 

104/1992 sono state adottate le misure presenti nel relativo P.E.I. 

Le attività sono state svolte utilizzando prevalentemente il libro di testo, con integrazioni pratiche 

da parte del docente che ha stimolato l'interesse degli studenti. 

  

Interventi individualizzati effettuati e risultati ottenuti: 
  

Al fine di favorire un apprendimento significativo di tutti gli studenti senza alimentare 

categorizzazioni ed un’eventuale emarginazione, le strategie di insegnamento utilizzate sono state 

calibrate per essere accessibili a tutti. Le interrogazioni sono state programmate per tutti gli studenti 

destinatari di un P.D.P. Per questi sono state adottate le misure compensative e dispensative nel 

rispetto dei piani di lavoro individualizzati. Per lo studente depositario di un P.E.I. sono state 

adottate le misure previste, in associazione al lavoro svolto dalla docente di sostegno. 

  

Attività integrative: 

  

Nel corso dell'anno scolastico sono stati svolti dei corsi di recupero pomeridiani al fine di permettere 

agli studenti in difficoltà una risoluzione delle proprie lacune. Nell’ultima parte dell’anno il docente 

ha ritenuto essenziale dare la possibilità di recuperare le eventuali insufficienze. 

  

  

1.8  MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

·         Libro di testo 

·         Dispense fornite dal docente 

·         Presentazioni in diapositive 

·         Strumenti informatici quali immagini radar e satellitari ecc... 

  

1.9  SPAZI UTILIZZATI 

·         Aula 

·         Laboratorio / Aula Lim 

  

1.10 STRUMENTI DI VERIFICA 

·         Primo quadrimestre: tre verifiche scritte, una verifica orale e una relazione sulla storia 

geologica italiana; 

·         Secondo quadrimestre: tre verifiche scritte, una o due verifiche orali in base alla necessità 

del docente. 

  

Modalità e criteri di valutazione: 

  

Le verifiche e le interrogazioni sono state coerenti e adeguate a quanto proposto in fase di 

programmazione. La valutazione è stata espressa mediante l’attribuzione di voti numerici in decimi. 

Per gli alunni con B.E.S. e D.S.A. si sono rispettati i criteri stabiliti nei rispettivi P.D.P. La 

trasmissione delle valutazioni alle famiglie è avvenuta in maniera puntuale attraverso colloqui 

individuali e la consultazione online del registro elettronico. Le verifiche per lo studente con P.E.I. 

sono state calibrate secondo le linee guida dei docenti del C.D.C. 

Nel corso del mese di Febbraio è stata svolta una verifica per recuperare le insufficienze maturate 

nel primo quadrimestre. Gli studenti provenienti da scuole con una programmazione didattica 

differente hanno svolto un esame orale di integrazione. Il docente vuole rettificare che la valutazione 

dello scrutinio finale si è basata sulla media delle valutazioni e sull'impegno dimostrato dai discenti 

nel corso dell'intero anno scolastico. 
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2. ALTRE CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE 

  

La classe è composta da 18 studenti, 9 maschi e 9 femmine. Il gruppo si è dimostrato 

complessivamente unito, permettendo discreti livelli di attenzione e partecipazione alle lezioni. In 

termini di rendimento e condotta, il livello della classe si è mantenuto complessivamente medio/alto, 

anche se alcuni studenti hanno mostrato eccessiva vivacità in particolare durante le ultime ore di 

lezione. All’interno della classe è possibile distinguere quattro fasce di livello: 

·         il primo gruppo, composto da 3 studentesse, ha raggiunto gli obiettivi previsti con ottimi 

risultati dimostrando grande interesse verso la disciplina attraverso un impegno costante, 

propositivo e stimolante alla didattica, che ha contribuito al raggiungimento di una 

conoscenza approfondita e consapevole dei contenuti. Tali studentesse hanno dimostrato 

spiccate capacità di applicazione scientifica delle tematiche affrontate, che saranno in 

grado di analizzare in modo maturo e spirito critico. L'impegno in classe è stato continuo 

e accompagnato da uno studio sistematico e maturo dei contenuti proposti; 

·         il secondo gruppo, composto da 6 studenti/esse, ha raggiunto gli obiettivi previsti con 

buoni risultati, dimostrando una discreta conoscenza dei contenuti. Questo gruppo è stato 

partecipe e interessato agli argomenti proposti, ma per alcuni di loro gli ostacoli legati 

alle loro difficoltà di apprendimento, per le quali si rimanda alla normativa vigente, oltre 

che oggettivi problemi di salute, si sono dimostrati un ostacolo al raggiungimento degli 

obiettivi acquisiti dal primo gruppo, seppur in un contesto ampiamente positivo; 

·         il terzo gruppo, composto da 7 studenti/esse, ha come il gruppo precedente raggiunto gli 

obiettivi previsti con risultati sufficienti, dimostrando una discreta conoscenza dei 

contenuti. Il mancato raggiungimento degli obiettivi del primo gruppo è da imputare ad 

una scarsa partecipazione a lezione, correlata ad una vivacità a tratti eccessiva, oltre che 

a uno studio autonomo altalenante; 

·         il quarto gruppo, composto da 3 studenti/esse, compreso lo studente depositario di un 

P.E.I, ha scarsamente raggiunto gli obiettivi previsti con risultati appena sufficienti o 

insufficienti, dimostrando una conoscenza molto sommaria dei contenuti. Per tali 

studenti, oltre ad alcune oggettive difficoltà di apprendimento, per le quali si rimanda 

alla normativa vigente, è stata determinante la scarsa partecipazione in classe, l'elevato 

numero di assenze e uno studio autonomo inadeguato per le richieste di un liceo. 

  

  

Rapporti con le famiglie 

  

Molto positivi e costruttivi sono risultati i rapporti con le famiglie durante i ricevimenti, all'insegna 

della collaborazione e del rispetto reciproco. 

  

  

Pistoia, 15 maggio 2026 

Prof. Gialdini Daniel 
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INSEGNANTE Daniel Gialdini 

MATERIA Scienze Naturali (Chimica, Biologia, Scienze della Terra) 

  

LIBRI DI TESTO 

"Le scienze della Terra" Volume Triennio – Alfonso Bosellini –  Zanichelli 

"Chimica organica, biochimica e biotecnologie" Il carbonio, gli enzimi, il DNA – Sadava, Hillis, 

Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci – Zanichelli 

Dispense fornite dal docente 

  

PROGRAMMA SVOLTO 

  

  

MODULO 1 – SCIENZE DELLA TERRA 

  

UDA.1 – Meteorologia 

Capitolo 14 – Dispense fornite dal docente 

  

Caratteristiche dell'atmosfera 

Umidità, temperatura e pressione 

Le celle meteorologiche (Hadley, Ferrel, Polare) 

Le perturbazioni atmosferiche e i sistemi frontali 

Le carte del tempo e le previsioni del tempo 

Le correnti oceaniche e il bilancio termico globale 

I fattori che determinano il cambiamento climatico 

  

ESPOSIZIONE di un elaborato su un evento meteorologico 

  

UDA. 2 – I fenomeni convettivi nella troposfera 

Dispense fornite dal docente 

  

Il concetto di rischio in meteorologia 

Definizione e classificazione dei temporali 

I vari tipi di precipitazioni 

  

UDA. 3 – Terremoti 

Capitolo 7; Capitolo 8 

  

Deformazioni di tipo fragile e di tipo duttile 

La propagazione delle onde sismiche 

Determinazione dell'epicentro di un terremoto 

Studio dell'intensità di un terremoto 

Il concetto di rischio sismico 

  

UDA. 4 – La struttura interna della Terra 

Capitolo 9 

  

Il modello dell'interno terrestre 

Il calore interno della Terra 

Litologia dell'interno della Terra 

Il magnetismo terrestre 

  

UDA. 5 – La deriva dei continenti 
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Capitolo 10 

  

La teoria della deriva dei continenti 

La suddivisione della litosfera in placche 

Analisi e teorie dell'espansione dei fondali oceanici 

  

UDA. 6 – La tettonica e la dinamica delle placche 

Capitolo 11; Capitolo 12 

  

Le conseguenze dei moti convettivi del mantello 

Morfologia e struttura della crosta oceanica 

I punti caldi e l'attività vulcanica intraplacca 

Principali caratteristiche della crosta continentale 

Attività sismica e vulcanica ai margini delle placche 

Analisi dei margini attivi, divergenti e passivi 

  

UDA. 7 – Cenni sulla storia geologica dell'Italia 

Capitolo 13 

  

Introduzione alla storia geologica della Terra 

L'Italia nel mesozoico e nel cenozoico 

La situazione geologica attuale 

Il futuro geologico dell'Italia 

  

  

MODULO 2 – CHIMICA ORGANICA e BIOCHIMICA 

  

UDA. 1 – Principali caratteristiche dei composti organici 

Capitolo C1 – Paragrafi 1 – 12 

  

Le ibridazioni del carbonio (sp, sp2, sp3) 

La rappresentazione dei composti organici 

L'isomeria e le proprietà fisiche dei composti organici 

La reattività delle molecole organiche 

Le principali reazioni chimiche delle molecole organiche 

Analisi dei cicli di carbonio, azoto e fosforo 

  

UDA. 2 – Gli idrocarburi 

Capitolo C2 – Paragrafi 1 – 25 

  

Caratteristiche generali, nomenclatura IUPAC, proprietà fisiche e principali reazioni chimiche dei 

seguenti composti: 

  

–        Idrocarburi alifatici 

–        Idrocarburi aliciclici 

–        Idrocarburi aromatici 

  

UDA. 3 – I gruppi funzionali 

Capitolo C3 – Paragrafi 1 – 16, 18 – 39, 42 – 46 

  

Caratteristiche generali, nomenclatura IUPAC e proprietà fisico – chimiche dei seguenti gruppi 

funzionali: 
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–        Alogenuri 

–        Alcoli 

–        Fenoli 

–        Eteri 

–        Aldeidi 

–        Chetoni 

–        Esteri e Ammidi 

–        Ammine 

  

Gli studenti dell'indirizzo scienze applicate hanno inoltre affrontato le principali reazioni chimiche 

dei gruppi funzionali sopra elencati. 

  

UDA. 4 – Le biomolecole 

Capitolo B1 – Paragrafi 1 – 26 

  

Generalità delle biomolecole 

  

- Principali caratteristiche dei carboidrati 

La chimica dei monosaccaridi 

Analisi dei principali disaccaridi e dei polisaccaridi 

  

- Principali caratteristiche dei lipidi 

Analisi dei principali lipidi semplici (steroidi e vitamine liposolubili) 

Analisi dei principali lipidi complessi (trigliceridi e fosfolipidi) 

  

- Principali caratteristiche delle proteine 

Classificazione e analisi chimica degli amminoacidi 

Analisi del legame peptidico e descrizione delle varie strutture delle proteine 

Gli enzimi e l'attività enzimatica 

  

ESPERIMENTO sul riconoscimento dell'amido con la tintura di iodio 

ESPERIMENTO sul riconoscimento degli zuccheri riducenti col reattivo di Fehling 

  

  

PROGRAMMA SVOLTO DOPO IL 15 MAGGIO 

  

UDA. 4 – Le biomolecole 

Capitolo B1 – Paragrafi 20 – 29 

  

Gli enzimi e l'attività enzimatica 

Energia e materiali dagli scarti vegetali 

  

ESPERIMENTO sul riconoscimento dell'amido con la tintura di iodio 

ESPERIMENTO sul riconoscimento degli zuccheri riducenti col reattivo di Fehling 

  

  

EDUCAZIONE CIVICA 

  

Analisi di serie climatiche della città di Pistoia 

Approfondimento sui vaccini col biotecnologo Prof. Pierucci 
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Pistoia, 15 maggio 2026                                                                                     Prof. Daniel Gialdini   
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6. STORIA 

 

1)      CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

  

1.1 MATERIA Storia 

  

1.2 DOCENTE Prof.ssa Irene Vezzani 

  

1.3 LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

G. Borgognone – D. Carpanetto, Gli snodi della storia 3. Il Novecento e il mondo attuale, 

Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 2020. 

  

1.4 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. (considerando n. 35 settimane di lezione) 

  

N. ore 61 alla data del 15/05/2026. 

  

1.5 OBIETTIVI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

Conoscenze: 

⚫ Conoscenza dei principali eventi e fenomeni dalla fine del XIX secolo alla prima metà del 

XX secolo. 

⚫ Conoscenza delle strutture politico-istituzionali, economiche, sociali, culturali e religiose 

del processo storico. 

⚫ Conoscenza della terminologia appropriata del linguaggio storiografico. 

Competenze: 

⚫ Saper riconoscere e rielaborare in modo corretto termini specifici, dati, concetti. 

⚫ Sapersi orientare nella collocazione spazio-temporale delle strutture e degli avvenimenti 

storici. 

⚫ Saper individuare in un fenomeno storico gli aspetti: politico-istituzionale, economico-

sociale, culturale e religioso. 

⚫ Saper cogliere le relazioni causa-effetto fra eventi e fenomeni storici. 

⚫ Saper confrontare le diverse fonti storiche. 

Capacità: 

⚫ Capacità di utilizzare il lessico storico in modo appropriato. 

⚫ Capacità di esporre in forma chiara e corretta i contenuti appresi. 

⚫ Capacità di fare collegamenti appropriati fra eventi o fenomeni storici diversi. 
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1.6 CONTENUTI (vedi programma allegato) 

  

1.7 METODO DI INSEGNAMENTO: 

Nel corso del triennio, l’insegnante ha privilegiato la lezione frontale e partecipata, molto spesso 

accompagnata da schemi alla lavagna, sintesi e presentazioni powerpoint preparate 

dall’insegnante e condivise con la classe. Le spiegazioni frontali sono state, quando possibile, 

integrate con la visione in classe di documentari. 

  

1.8    MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO (sussidi didattici utilizzati): 

Manuale in adozione, visione di documentari, schemi, sintesi, mappe concettuali elaborate 

dall’insegnante. 

  

1.9    SPAZI UTILIZZATI: 

Aula scolastica, aula multimediale fornita di smart tv. 

  

1.10 TEMPI IMPIEGATI (ORE) PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

SVOLTO DIVISO IN MACROTEMATICHE (alla data del 15/05/2026): 

·         1870-fine XIX secolo: quadro globale italiano ed europeo, industrializzazione ed 

imperialismo (4 ore) 

·         Economia, società e cultura all’inizio del XX secolo (4 ore) 

·         Situazione politica italiana ed europea all’inizio del XX secolo (4 ore) 

·         Gli Stati Uniti dall’inizio del 1900 ai ‘ruggenti anni Venti’ (2 ore) 

·         La Prima Guerra Mondiale e il primo dopoguerra (10 ore) 

·         La Rivoluzione d’Ottobre e l’avvento del comunismo (4 ore) 

·         I totalitarismi: caratteristiche generali di comunismo, fascismo e nazismo (2 ore) 

·         L’Italia degli anni Venti e Trenta: dalla situazione politica del primo dopo guerra 

alla costruzione del regime fascista (8 ore) 

·         La grande crisi economica del 1929 (2 ore) 

·         Il quadro europeo degli anni Trenta: lo stalinismo in URSS, lo sviluppo del nazismo 

e le premesse della Seconda Guerra Mondiale (4 ore) 

·         La Seconda Guerra Mondiale (6 ore) 

1.11 STRUMENTI DI VERIFICA 

Gli argomenti affrontati durante l’anno scolastico sono stati verificati in itinere tramite 

interrogazioni orali e prove scritte strutturate prevalentemente con domande aperte e 
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argomentative. La preparazione di ogni studente è stata valutata tramite almeno una/due 

verifiche orale e una/due verifiche scritte a quadrimestre, per un totale di almeno tre valutazioni. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto: della conoscenza dei contenuti e dell’uso adeguato 

del linguaggio di base e disciplinare; delle capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale; 

si è tenuto conto, inoltre, dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza e in relazione agli 

obiettivi prefissati; dell’interesse e della partecipazione dimostrati in risposta agli stimoli 

didattici; della eventuale volontà di recupero. 

  

2          ALTRE CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE 

Ho seguito la classe come docente di storia e filosofia dall’a.s. 2023/2024 per l’intero triennio. 

È una classe articolata in due diversi indirizzi di studio attualmente composta da 27 studenti: 

all’indirizzo ordinario appartengono 9 studenti (5 femmine e 4 maschi); all’indirizzo delle scienze 

applicate 18 studenti (9 femmine e 9 maschi). All’inizio dell’anno scolastico attuale la composizione 

della classe è variata in seguito all’ingresso di una nuova studentessa proveniente da altro istituto 

scolastico, che è stata ammessa all’indirizzo scienze applicate. Tredici persone fra studentesse e 

studenti, fra entrambi gli indirizzi, presentano bisogni educativi speciali, accertati e approvati dal 

consiglio di classe, per motivi diversi: certificazione H, salute psicofisica o certificazioni di disturbi 

specifici dell’apprendimento; pertanto, sono state applicate nel loro caso misure dispensative e 

compensative dichiarate nei rispettivi piani didattici personalizzati, secondo quanto previsto dalle 

Leggi 104/92 e 170/2010. Inoltre, si aggiungono sette persone fra studentesse e studenti a cui sono 

state concesse interrogazioni programmate per impegni sportivi di livello agonistico o per impegni 

professionali in ambito artistico. 

Durante il triennio, la classe, che nel tempo è cresciuta di numero, si è presentata in modo eterogeneo 

sia nel comportamento che nel rendimento didattico, ma relazionandosi generalmente in modo 

positivo nei confronti dell’insegnante e delle discipline specifiche. Globalmente, è stata raggiunta 

dalla classe una discreta preparazione disciplinare accompagnata da atteggiamenti, nella maggior 

parte dei casi, maturi e responsabili; il gruppo classe nel suo insieme ha imparato nel tempo a seguire 

e a partecipare alle lezioni in modo sempre più attento e consapevole. Un numero limitato di alunni 

ha dimostrato, però, una scarsa attenzione e partecipazione alle lezioni, sia durante le spiegazioni, 

che durante i momenti di verifica orale, inficiando di conseguenza il proprio rendimento e la propria 

crescita scolastica. La maggior parte della classe dimostra di possedere una buona conoscenza degli 

eventi e delle problematiche principali della storia dalla fine del XIX secolo alla prima metà del 

1900. A ciò si unisce una buona capacità nell’analizzare e nel correlare le differenti situazioni 

storiche, riuscendo a individuarvi gli specifici aspetti politico-istituzionali, economici, sociali e 

culturali. I contenuti vengono espressi con un linguaggio specifico generalmente corretto ed esposti 
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in forma coerente e argomentativa. 

Internamente alla classe possono essere individuate tre fasce di livello: 

⚫ Il primo gruppo, composto da studenti e studentesse che appartengono a entrambi gli 

indirizzi interni alla classe, ha raggiunto gli obiettivi previsti con risultati molto buoni, in 

alcuni casi eccellenti. Questi studenti sono stati capaci di raggiungere una piena conoscenza 

dei contenuti, un livello molto buono nell’uso del linguaggio disciplinare e delle strutture 

storiche. Dimostrano notevoli capacità di rielaborazione personale degli argomenti affrontati 

in classe, che sono in grado di analizzare correttamente e in modo maturo mediante un uso 

consapevole di concetti e categorie storiche. Sempre disponibili a cogliere qualsiasi spunto 

di approfondimento o di potenziamento offerto dall’insegnante, si sono sempre impegnati in 

modo costante, a scuola come a casa, con studio metodico e sistematico e hanno quindi 

raggiunto competenze piene nella disciplina. 

⚫ Il secondo gruppo di studentesse e studenti (che raccoglie circa metà della classe) ha 

raggiunto gli obiettivi previsti con risultati fra il discreto e il buono. Dimostra quindi 

un’adeguata conoscenza dei contenuti e sa utilizzare il linguaggio disciplinare in modo 

corretto e consapevole. Questi alunni hanno sviluppato progressivamente, con un impegno 

che è via via cresciuto nel corso del triennio, la capacità di rielaborare personalmente e in 

modo argomentativo gli argomenti affrontati in classe. Hanno dimostrato un impegno 

crescente anche nello studio a casa, riuscendo ad acquisire un metodo efficace che ha 

permesso il miglioramento dei loro risultati. 

⚫ Il terzo gruppo di studenti, numericamente più ristretto, ha raggiunto gli obiettivi previsti 

con risultati globalmente sufficienti. Hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei 

contenuti, sebbene dimostrando talvolta difficoltà dovute principalmente a un impegno 

personale non sempre costante e adeguato alla materia. Sono in grado di usare il linguaggio 

disciplinare generalmente in modo corretto, ma le loro capacità di argomentazione sono 

rimaste a un livello sufficiente. 

EDUCAZIONE CIVICA  

La classe ha approfondito tramite elaborati scritti la tematica dei danni ambientali provocati dalla 

tecnologia bellica durante il primo conflitto mondiale, confrontando le innovazioni belliche del 

primo Novecento con le armi dei conflitti contemporanei. 

  

Pistoia, 15/05/2026                                                                                           Prof.ssa Irene Vezzani 

 

 

Si allega il programma disciplinare svolto durante l’a.s. 2025/2026. 
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PROGRAMMA DI STORIA 

SVOLTO DALLA CLASSE V LICEO SCIENTIFICO (ORDINARIO E SCIENZE APPLICATE) 

NELL’A.S. 2025/2026 

·         1870-fine XIX secolo: quadro globale degli aspetti economico-sociali e politici in Italia 

e a livello globale (II industrializzazione e imperialismo) 

·         Economia, società e cultura all’inizio del XX secolo (cap. 1, pp. 4-18): 

·         Lo sviluppo di scienze e tecnologia: l’affermarsi del sistema industriale a livello 

europeo 

·         Società di massa, partiti politici moderni e ideologie 

·         La Belle époque 

·         Politica italiana ed europea all’inizio del XX secolo (cap. 2, pp. 32-35, 38-40, 44-48; 

cap. 3, pp. 60-76): 

·         Le potenze europee e la crisi dell’equilibrio di fine 1800 

·         La Russia all’inizio del 1900: la Rivoluzione del 1905 

·         L’Italia di Giolitti (politica economica e sociale, politica interna ed estera) 

·         La Prima Guerra Mondiale (cap. 4, pp. 88-129): 

·         Le origini e lo scoppio del conflitto 

·         Le caratteristiche della Grande Guerra: dalla guerra di movimento alle trincee 

·         L’Italia fra interventismo e neutralismo 

·         Le fasi del conflitto 

·         Il bilancio della guerra e le problematiche delle trattative di pace 

·         I totalitarismi: caratteristiche comuni a comunismo, fascismo e nazismo (culto del leader, 

partito unico, rapporto individuo-Stato, meccanismo psicologico del nemico da 

eliminare) 

·         Il comunismo in Russia tra Lenin e Stalin (cap. 5, pp. 152-165): 
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·         La Rivoluzione d’ottobre 

·         La guerra civile 

·         La Nep e la nascita dell’Unione sovietica 

·         La costruzione del regime totalitario staliniano: aspetti economico-sociali e 

politici, propaganda ed eliminazione del dissenso (vedi sintesi fornita 

dall’insegnante) 

·         Lo scenario del prima dopoguerra negli Stati Uniti e in Europa: aspetti demografici, 

sociali, economici e politici (cap. 6, pp. 174-187, pp. 191-193) 

·         Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo (cap. 7, pp. 204-221; cap. 9, pp. 260-

283): 

·         Crisi economico-sociale e crisi istituzionale 

·         L’affermarsi del fascismo dai Fasci di combattimento alle “leggi fascistissime” 

·         La costruzione del regime totalitario fascista negli anni ‘30: aspetti economico-

sociali (politiche sociali, politica economica e corporativismo), politici (politica 

interna ed estera) e culturali (propaganda e educazione) 

·         I rapporti controversi con la Chiesa cattolica 

·         Imperialismo fascista e politica razziale 

·         L’Italia durante la Seconda Guerra Mondiale: dall’alleanza con la Germania 

all’armistizio; il movimento resistenziale. 

·         La grande crisi economica del 1929 negli Stati Uniti e la sua ricaduta su economia e 

politica europee (cap. 8, pp. 230-236). 

·         Il dopoguerra in Germania e l’avvento del nazismo (cap. 10, pp. 294-307): 

·         La nascita della Repubblica di Weimar e i moti rivoluzionari 

·         La crisi economica e politica degli anni Venti 

·         La rapida ascesa di Hitler e del Partito nazista 

·         La costruzione del regime totalitario nazista negli anni ‘30: politica dittatoriale, 

controllo della società, ideologia (Reich, Volk, Fürer), antisemitismo e 
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“questione ebraica” 

·         Il crollo del “sistema di Versailles” durante gli anni Trenta: premessa della Seconda 

Guerra Mondiale (cap. 12, pp. 340-341, 350-353). 

·         La Seconda Guerra Mondiale (cap. 13, pp. 360-397): 

·         Le vittorie naziste e gli insuccessi italiani 

·         L’attacco all’Unione Sovietica 

·         La Shoah 

·         L’attacco giapponese agli Stati Uniti 

·         La svolta nel conflitto 

·         L’Italia dalla caduta del fascismo alla guerra civile 

·         La sconfitta del nazifascismo 

Per quanto attiene alle tematiche di Educazione civica sono state affrontate nel corso del triennio le 

seguenti tematiche: 

Già dall’a.s. 2023/2024, la classe ha seguito un percorso di educazione civica che è stato focalizzato 

sulla commemorazione delle ricorrenze storicamente significative del calendario civile, tramite 

seminari di approfondimento, partecipazione a cerimonie pubbliche e svolgimento di attività 

didattiche. Nello specifico, durante l’a.s. in corso, la classe ha partecipato alle seguenti iniziative: 

·         05/12/2025: nell’ambito del progetto “Scenari del XX secolo”, promosso dalla Provincia 

di Pistoia e dall’Istituto Storico della Resistenza di Pistoia, la conferenza “che cos’è la 

Guerra fredda” tenuta dal Prof. A. Borelli 

·         20/02/2025: nell’ambito del progetto “Scenari del XX secolo”, promosso dalla Provincia 

di Pistoia e dall’Istituto Storico della Resistenza di Pistoia, la conferenza “Lo Stato 

italiano e le terre di confine, tra assimilazione a autonomia” tenuta dal Prof. Andrea di 

Michele. 

·         28/01/2026: la classe ha seguito l’iniziativa online promossa dalla Regione Toscana in 

occasione del Giorno della Memoria 2026, con la partecipazione di relatori e testimoni 

sul tema “Note di memoria”. 

·         09/02/2026: la classe ha seguito l’iniziativa online promossa dalla Regione Toscana in 

occasione del Giorno del Ricordo 2026, con la partecipazione di relatori e testimoni sul 
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tema “Sulle tracce della storia.Viaggio sul confine orientale italiano”. 

·         Lettura del libro di B. Tobagi, La Resistenza delle donne, Einaudi 2022, in preparazione 

alla commemorazione dell’ottantesimo anniversario della nascita della Repubblica e del 

voto alle donne in Italia. 

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                                   Prof.ssa Irene Vezzani 
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7. FILOSOFIA 

1)      CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

  

1.1 MATERIA Filosofia 

  

1.2 DOCENTE Prof.ssa Irene Vezzani 

  

1.3 LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

D. Massaro – M. Bertola, La ragione appassionata 3. La filosofia contemporanea, Paravia-

Pearson, Milano-Torino 2022. 

  

1.4  ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S.  

1.4.1. indirizzo ordinario: N. ore 64 alla data del 15/05/2026 

1.4.2. indirizzo scienze applicate: N. ore 43 alla data del 15/05/2026. 

  

1.5 OBIETTIVI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

  

1.6 CONTENUTI (vedi programma allegato) 

Conoscenze: 

⚫ Conoscenza dei termini del linguaggio disciplinare. 

⚫ Conoscenza di categorie, concetti e temi propri della filosofia moderna. 

⚫ Conoscenza dei pensatori principali e delle maggiori correnti filosofiche dalla fine del 

Settecento all’inizio del Novecento. 

Competenze: 

⚫ Saper riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie principali della riflessione filosofica. 

⚫ Saper analizzare il pensiero di un autore nei nuclei essenziali. 

⚫ Saper affrontare in modo sincronico e diacronico un singolo tema filosofico. 

⚫ Saper organizzare il proprio discorso in maniera argomentativa. 

⚫ Saper esprimere valutazioni critiche personali, ma pertinenti. 

Capacità: 

⚫ Capacità di pensare secondo modelli diversi. 

⚫ Capacità di individuare soluzioni a problemi proposti. 

⚫ Capacità di usare strategie argomentative e procedure logiche. 

⚫ Capacità di problematizzare idee e conoscenze. 

⚫ Capacità di esercitare la riflessione critica. 
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1.7 METODO DI INSEGNAMENTO 

Nel corso del triennio, l’insegnante ha privilegiato la lezione frontale e partecipata, molto spesso 

accompagnata da schemi alla lavagna, sintesi e presentazioni powerpoint preparate 

dall’insegnante. 

  

1.8    MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO (sussidi didattici utilizzati): 

Manuale in adozione, schemi, sintesi, mappe concettuali elaborate dall’insegnante. 

  

1.9    SPAZI UTILIZZATI (Biblioteca, Palestra, Laboratori, Aule Speciali): 

Aula scolastica con LIM, aula multimediale con smart tv. 

1.10 TEMPI IMPIEGATI (ORE) PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

SVOLTO DIVISO IN MACROTEMATICHE (alla data del 15/05/2026): 

Idealismo tedesco: J. G. Fichte, F. W. J. Schelling, G. W. F. Hegel (16 ore) 

Destra e Sinistra hegeliane e L. Feuerbach (2 ore) 

K. Marx (10 ore) 

A. Schopenhauer (4 ore) 

Positivismo e A. Comte (2 ore) 

F. Nietzsche (4 ore) 

S. Freud (2 ore). 

  

1.11STRUMENTI DI VERIFICA: 

Gli argomenti affrontati durante l’anno scolastico sono stati verificati in itinere tramite 

interrogazioni orali e prove scritte strutturate prevalentemente con domande aperte e 

argomentative. La preparazione di ogni studente è stata valutata tramite almeno una/due 

verifiche orale e una/due verifiche scritte a quadrimestre per un totale di almeno due valutazioni 

per studente. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto: della conoscenza dei contenuti e dell’uso adeguato 

del linguaggio di base e disciplinare; delle capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale; 

si è tenuto conto, inoltre, dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza e in relazione agli 

obiettivi prefissati; dell’interesse e della partecipazione dimostrati in risposta agli stimoli 

didattici; della eventuale volontà di recupero. 

  

2          ALTRE CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE: 

È una classe articolata in due diversi indirizzi di studio attualmente composta da 27 studenti: 
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all’indirizzo ordinario appartengono 9 studenti (5 femmine e 4 maschi); all’indirizzo delle scienze 

applicate 18 studenti (9 femmine e 9 maschi). All’inizio dell’anno scolastico attuale la composizione 

della classe è variata in seguito all’ingresso di una nuova studentessa proveniente da altro istituto 

scolastico, che è stata ammessa all’indirizzo scienze applicate. Tredici persone fra studentesse e 

studenti, fra entrambi gli indirizzi, presentano bisogni educativi speciali, accertati e approvati dal 

consiglio di classe, per motivi diversi: certificazione H, salute psicofisica o certificazioni di disturbi 

specifici dell’apprendimento; pertanto, sono state applicate nel loro caso misure dispensative e 

compensative dichiarate nei rispettivi piani didattici personalizzati, secondo quanto previsto dalle 

Leggi 104/92 e 170/2010. Inoltre, si aggiungono sette persone fra studentesse e studenti a cui sono 

state concesse interrogazioni programmate per impegni sportivi di livello agonistico o per impegni 

professionali in ambito artistico. 

A partire dal secondo biennio e poi durante il triennio, la classe, che nel tempo è cresciuta di numero, 

si è presentata in modo eterogeneo sia nel comportamento che nel rendimento didattico, ma 

relazionandosi generalmente in modo positivo nei confronti dell’insegnante e delle discipline 

specifiche. Globalmente, è stata raggiunta dalla classe una discreta preparazione disciplinare 

accompagnata da atteggiamenti, nella maggior parte dei casi, maturi e responsabili; il gruppo classe 

nel suo insieme ha imparato nel tempo a seguire e a partecipare alle lezioni in modo sempre più 

attento e consapevole. Un numero limitato di alunni ha dimostrato però una scarsa attenzione e 

partecipazione alle lezioni, sia durante le spiegazioni, che durante i momenti di verifica orale, 

inficiando di conseguenza il proprio rendimento e la propria crescita scolastica. La maggior parte 

della classe, tuttavia, dimostra di possedere una buona conoscenza delle principali tematiche 

affrontate e di saper mettere in pratica capacità logiche e argomentative. A ciò si unisce una buona 

capacità nell’analizzare il pensiero di un autore nei nuclei essenziali e nell’affrontare in modo 

sincronico e diacronico un singolo tema filosofico. I contenuti vengono espressi con un linguaggio 

specifico generalmente corretto ed esposti in forma coerente e argomentativa. 

Internamente alla classe possono essere individuate tre fasce di livello: 

⚫ Il primo gruppo, composto da studenti e studentesse che appartengono a entrambi gli 

indirizzi interni alla classe, ha raggiunto gli obiettivi previsti con risultati molto buoni, in 

alcuni casi ottimi o eccellenti. Questi studenti sono stati capaci di raggiungere una piena 

conoscenza dei contenuti, un ottimo livello nell’uso del linguaggio disciplinare e nell’analisi 

di autori e tematiche affrontate. Dimostrano notevoli capacità di rielaborazione personale 

degli argomenti affrontati in classe, che sono in grado di analizzare correttamente e in modo 

maturo mediante un uso consapevole di concetti e categorie filosofiche. Sempre disponibili 

a cogliere qualsiasi spunto di approfondimento o di potenziamento offerto dall’insegnante, 

si sono sempre impegnati in modo costante, a scuola come a casa, con studio metodico e 
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sistematico e ciò ha permesso loro di raggiungere competenze disciplinari in alcuni casi 

eccellenti, ma comunque molto buone. 

⚫ Il secondo gruppo di studentesse e studenti (che raccoglie circa metà della classe) ha 

raggiunto gli obiettivi previsti con risultati fra discreto e buono. Dimostra quindi 

un’adeguata conoscenza dei contenuti e sa utilizzare il linguaggio disciplinare in modo 

corretto e consapevole. Questi alunni hanno sviluppato progressivamente, con un impegno 

che è via via cresciuto nel corso del triennio, la capacità di rielaborare personalmente e in 

modo argomentativo, sebbene più scolastico, gli argomenti affrontati in classe e hanno 

messo a punto nel tempo, con costanza, un metodo di studio sempre più efficace. 

⚫ Il terzo gruppo di studenti, numericamente più ristretto, ha raggiunto gli obiettivi previsti 

con risultati globalmente sufficienti. Hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei 

contenuti, sebbene dimostrando talvolta difficoltà dovute principalmente a un impegno 

personale non sempre costante e adeguato alla materia. Sono in grado di usare il linguaggio 

disciplinare generalmente in modo corretto, ma le loro capacità di argomentazione sono 

rimaste a un livello sufficiente. 

  

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                                      Prof.ssa Irene Vezzani 

  

Si allega il programma disciplinare svolto durante l’a.s. 2025/2026. 

  

  

PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

SVOLTO DALLA CLASSE V LICEO SCIENTIFICO (INDIRIZZO ORDINARIO E SCIENZE APPLICATE) 

NELL’A.S. 2025/2026 

PROGRAMMA SVOLTO DALLA CLASSE INTERA: 

  

⚫ L’Idealismo tedesco: lineamenti generali e differenze rispetto alla filosofia di Kant; 

confronto fra idealismo soggettivo etico di J. G. Fichte e idealismo oggettivo estetico di F. 

W. J. Schelling. 

⚫ G. W. F. HEGEL: 

 Il pensiero giovanile: la riflessione religiosa 

 Capisaldi del sistema filosofico hegeliano (concetto di Assoluto, dialettica, reale e 

razionale, significato di Aufhebung) 

 La Fenomenologia dello Spirito (con particolare attenzione alle figure di coscienza-

autocoscienza-ragione e loro dialettica interna) 

 La struttura logico-ontologica del sistema hegeliano e la Filosofia dello Spirito (con 
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particolare attenzione allo Spirito oggettivo e allo Spirito assoluto) 

 La filosofia della storia: la razionalità della storia, il processo storico e il ruolo dello 

Spirito 

⚫ Confronto fra Destra e Sinistra hegeliane (caratteri principali delle due correnti) 

⚫ L. FEUERBACH: 

 Il ritorno alla natura e la rivalutazione dell’uomo materiale e finito 

 La riduzione della teologia ad antropologia 

 L’umanesimo 

⚫ K. MARX: 

 La teoria dell’alienazione del lavoro 

 Il materialismo storico e il materialismo dialettico 

 Il Capitale: contenuti principali 

 L’avvento del comunismo 

⚫ A. SCHOPENHAUER: 

 La critica nei confronti di Hegel 

 Il mondo come rappresentazione 

 Il mondo come volontà 

 Dolore, liberazione e redenzione 

⚫ Il Positivismo: contesto storico e lineamenti generali; A. Comte (la nascita della sociologia 

e la legge dei tre stadi) 

⚫ F. NIETZSCHE 

 Biografia e periodizzazione di pensiero e opere 

 Il dionisiaco e l’apollineo e la svalutazione della figura di Socrate 

 La critica nei confronti delle filosofie dominanti e del cristianesimo 

 Il periodo illuminista (l’annuncio della morte di Dio, la genealogia della morale) 

 Il concetto di nichilismo 

 L’oltreuomo e l’eterno ritorno dell’uguale 

 La volontà di potenza 

 La questione di N. “profeta del nazismo” e le responsabilità postume 

⚫ S. FREUD 

 La nascita della psicoanalisi e la scoperta dell’inconscio 

 L’interpretazione dei sogni e la tecnica psicoanalitica 

 La struttura della psiche secondo la prima topica 

⚫ N.B. Da ricordare per quanto riguarda gli studenti dell’indirizzo scientifico ordinario: 

 il regolare approfondimento, svolto durante la terza ora settimanale di filosofia, degli 
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argomenti affrontati in classe tramite letture antologiche dal manuale in adozione e 

di altri brani forniti dall’insegnante. Ciò ha permesso agli studenti di analizzare in 

modo diretto i testi filosofici, confrontando stili e tematiche degli autori studiati, e di 

acquisire sempre più familiarità sia con il lessico disciplinare, sia con l’attitudine al 

dibattito, che la classe ha saputo sviluppare con grande interesse e partecipazione. 

  il progetto di orientamento, rivolto agli studenti dell’indirizzo ordinario, del 

laboratorio di filosofia per bambini “Filosofiamo insieme”. Si è trattato di un 

progetto realizzato soprattutto durante il I quadrimestre dell’a.s. in corso, che ha 

previsto il coinvolgimento diretto e attivo di studentesse e studenti, i quali hanno 

preparato e condotto in prima persona un incontro di filosofia rivolto alla classe III 

della scuola secondaria di I grado interna al nostro istituto comprensivo. 

Inizialmente, nel corso di alcune ore di lezione del I quadrimestre, gli studenti hanno 

scelto alcune tematiche filosofiche che potessero prestarsi alla discussione e al 

dialogo con ragazzi: discussioni di gruppo sulla definizione di concetti base della 

riflessione filosofica (felicità, natura, libertà, opinione/verità). Successivamente, con 

domande preparate in anticipo, hanno guidato il dialogo e il confronto fra gli studenti 

della classe III media in merito alla tematica “Utilità e danno dell’I.A. per la vita”. 

Le ore impiegate sono servite a studentesse e studenti a mettere in pratica le 

competenze sviluppate nell’ambito disciplinare della filosofia nel corso del triennio 

di studio della disciplina; inoltre, hanno sperimentato l’importanza dell’educazione 

fra pari e dell’apprendimento cooperativo, riuscendo a porsi nel ruolo del 

facilitatore/mediatore del dialogo filosofico con grande serietà e impegno. 

  

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                              Prof.ssa Irene Vezzani 
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8. LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

  

1.1  Materia: Inglese  

  

  

1.2  Docente: Gloria Minelli  

  

  

1.3  Libri di testo adottati: 

Performer Heritage.blu, From the Origins to the Present Age, seconda edizione, Zanichelli 

Oxford Grammar 360°, A. Amendolagine, E. Adrian-Vallance, R. Falk, R. Godfrey, D.A. 

Vallance, J. Moore, J. Hudson, D. Cuccurullo, L. Cinganotto, Oxford University Press 

  

1.4 Ore di lezione effettuate nell’a.s.  

N. ore 81 rilevazione alla data del 15/05/2026 

  

1.5            Obiettivi disciplinari (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

La disciplina si propone di utilizzare la lingua inglese per parlare di e scrivere di contenuti di 

carattere storico, sociale e letterario della cultura inglese. Gli studenti dovranno essere in grado di: 

inquadrare storicamente l’autore e la sua opera, procedere ad un’analisi completa dal punto di vista 

sintattico, strutturale e testuale nonché collegarlo e confrontarlo con testi o autori diversi facendo 

riferimenti a film o spettacoli teatrali visti; confrontare e individuare differenze e analogie tra la 

cultura e la letteratura inglese e quella italiana; elaborare brevi componimenti scritti o orali di 

argomento letterario o interdisciplinare in lingua inglese. 

 

Conoscenze: 

Anche se a livelli diversi, risultano raggiunti i seguenti obiettivi: conoscenza delle strutture 

grammaticali e del lessico; conoscenza dei testi letterari proposti e la loro collocazione generale nel 

contesto storico; lettura, traduzione, comprensione ed analisi di un testo letterario nonché di 

collegamenti interdisciplinari o temi attuali applicati.  

Competenze: 

Produrre testi orali e scritti coesi per saper riferire caratteristiche formali e argomentare, 

contestualizzandoli, temi trattati sui testi letterari studiati con un accettabile livello di padronanza 

linguistica e correttezza formale. 

Capacità: 

Facendo riferimento al CEFR (Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle 

lingue), l’80% degli studenti ha pienamente raggiunto un livello B2 (con o senza certificazione), 

come previsto dalla normativa. Il restante 20% ha raggiunto invece un livello C1 (con o senza 

certificazione) o alle soglie dello stesso. 

1.6 Contenuti: vedi programma allegato 

1.7            Metodo di insegnamento: 

La lezione è incentrata sullo studente, che è chiamato ad applicare in modo progressivamente più 

autonomo il proprio metodo di lavoro, a rielaborare criticamente l’analisi condotta in classe e ad 

acquisire consapevolezza di quanto appreso. La lezione frontale è affiancata a lezione dialogata, 

discussioni guidate, esercizi di analisi testuale/visiva di contenuti proiettati così come di ascolto di 

documentari o produzioni cinematografiche in lingua originale. 
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1.8     Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati): 

Lavagna digitale 

Libri di testo/Libri di lettura 

File audio per esercitazioni di ascolto; documentari e film in lingua originale. 

Mappe e schemi riassuntivi; fotocopie integrative. 

  

1.9      Spazi utilizzati: Aula 

1.10 Strumenti di verifica: Verifiche scritte ed orali 

  

2. Altre considerazioni sulla classe 

La classe si dimostra complessivamente interessata alla materia con ottime capacità e piuttosto 

omogenea per livello linguistico, impegno e continuità di frequenza e di studio. La classe raggiunge 

un livello complessivo più che adeguato alle conoscenze richieste dal titolo di studio.  

  

Pistoia, 15 Maggio 2026                                                                      Prof.ssa Gloria Minelli  

 

 

 

Istituto Suore Mantellate di Pistoia 

  

PROGRAMMA DI LINGUA e LETTERATURA INGLESE 

  

V LICEO 
SCIENTIFICO ORDINARIO 

SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 

  

A.S.2025/2026 
PROF.SSA GLORIA MINELLI 

  
A) LINGUA 

Consolidamento delle strutture morfosintattiche analizzate nei precedenti anni scolastici, con 

particolare attenzione ai tempi verbali, studio comparativo dei tempi, utilizzo in contesto 

comunicativo e produzione scritta. Consolidamento linguistico propedeutico all’esposizione scritta 

e orale nello studio degli argomenti letterari facendo riferimento al livello B2.1. 

Il manuale di grammatica Oxford Grammar 360°, A. Amendolagine, E. Adrian-Vallance, R. Falk, 

R. Godfrey, D.A. Vallance, J. Moore, J. Hudson, D. Cuccurullo, L. Cinganotto, Oxford University 

Press viene usato come eserciziario e come testo di approfondimento grammaticale. Le funzioni 

linguistiche e le strutture grammaticali verranno sempre riprese, applicate e consolidate in vari 

contesti, stimolando lo studio di lessico specifico e consolidando le abilità. L’ampliamento lessicale 

includerà il consolidamento di aree semantiche a livello B1.2 / B2. 

Nel dettaglio si approfondiscono i seguenti contenuti: 

  

FUNCTIONS AND STRUCTURES: 

·         IF-Clauses: zero, first, second and third conditional 

·         The Passive: various tenses, modals, two objects, with to + infinitive, with get, have/get 

something done. 

  

B) LETTERATURA 

Per quanto riguarda la letteratura, si è affrontato, tramite il libro di letteratura Performer 

Heritage.blu, From the Origins to the Present Age, seconda edizione, Zanichelli, lo sviluppo 

storico-cronologico letterario inglese e americano dall'età Vittoriana all’età contemporanea 

attraverso l’analisi di brani tratti da opere degli autori più significativi e studio delle principali 
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correnti letterarie, approfondendo in alcuni casi tematiche significative. Nello specifico sono stati 

trattati i seguenti argomenti: 

  

XIX century (2nd half) 

  

The Victorian Age: 

§  Queen Victoria’s reign, The Victorian Compromise 

o   The Victorian Novel 

Charles Dickens: analisi di vita e opere 

Hard Times: introduzione all’opera 

“Mr. Gradgrind”: lettura, traduzione e analisi del testo. 

“Coketown”: lettura, traduzione e analisi del testo. 

The Brontë sisters, Charlotte Brontë 

Jane Eyre: introduzione all’opera 

“Jane and Rochester”: lettura, traduzione e analisi del testo. 

Film in lingua originale: Jane Eyre 

Robert Louis Stevenson: analisi di vita e opere 

The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr Hyde 

§  The American Civil War 

o   Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde: analisi di vita e opere 

The Picture of Dorian Gray: introduzione all’opera 

  

The Modern Age 

§  From the Edwardian Age to the First World War; Britain and the First World War; The 

inter-war years; The Second World War; 

§  The USA in the first half of the 20th century; the Roaring Twenties 

Francis Scott Fitzgerald: analisi di vita e opere 

The Great Gatsby: Lettura del primo capitolo in lingua originale 

Film in lingua originale: The Great Gatsby 

o   The age of anxiety 

o   Modern poetry: The war poets: 

Rupert Brooke: analisi di vita e opere 

“The Soldier”: lettura, traduzione e analisi 

Wilfred Owen: analisi di vita e opere 

“Dulce et Decorum Est”: lettura, traduzione e analisi 

Film in lingua originale: Dunkirk; Saving Private Ryan; 1917. 

  

William Butler Yeats: analisi di vita e opere 

“Easter 1916”: lettura, traduzione e analisi 

“The second coming”: lettura, traduzione e analisi 

“William Butler Yeats e la cultura italiana”: lettura di brevi estratti tratti dall’omonima tesi di 

laurea del Professor Fiorenzo Fantaccini (Firenze University Press 2009) in approfondimento al 

collegamento tra le opere dell’autore anglo-irlandese e le traduzioni italiane di Eugenio Montale. 

  

o   The modern novel 

o   The interior monologue 

  

James Joyce: analisi di vita e opere 

Dubliners: introduzione all’opera 

“Eveline”: lettura, traduzione e analisi del testo con particolare attenzione allo studio e 

all’individuazione della epifania. 
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Ulysses: Estratti da “Mr Bloom” e “Molly’s monologue”: lettura, traduzione e analisi dei testi 

con particolare attenzione allo studio e all’individuazione del monologo interiore con due livelli 

di narrazione e del monologo interiore estremo. Accenno alla differenza con il monologo 

interiore indiretto tramite la lettura di un estratto da To the lighthouse di Virginia Woolf. 

  

o   The dystopian novel (George Orwell) 

  

 

ARGOMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA: 

  

·         Poetry as a Civic Duty: How the war poets challenged power, shaped public conscience 

and what their voice means for us today (written essay). 

  

  

  

PROGETTI EXTRA-CURRICOLARI PROPOSTI: 

1)   Visione dello spettacolo teatrale in lingua inglese “1984” presso il teatro Manzoni di 

Pistoia, basato sull’omonima opera di George Orwell. 

2)   Visione dello spettacolo teatrale in lingua inglese “The Canterville Ghost” presso 

il teatro Bolognini di Pistoia, basato sull’omonima opera di Oscar Wilde. 

3)      Laboratorio Linguistico d’Inglese in preparazione alla Certificazione 

Preliminary B1; First B2 e Advanced C1 tenuto nelle ore pomeridiane con 

frequenza facoltativa (Febbraio 2026 – Aprile 2026). 

  

  

Pistoia, 15/05/2026                                                                                          Prof.ssa Gloria Minelli 
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9. DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

ISTITUTO SUORE MANTELLATE 

SCUOLA SECONDARIA PARITARIA DI SECONDO GRADO 

LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 

  

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

CLASSE: V LICEO SCIENTIFICO IND. ORDINARIO E IND. SCIENZE APPLICATE 

  

  

B – PARTE DISCIPLINARE 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

  

1.1 MATERIA: Disegno e Storia dell’Arte 

          

  

1.2 DOCENTE: Marco Calafati 

          

  

1.3  LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

-          Giorgio Cricco e Francesco Paolo Di Teodoro, Itinerario nell’arte. Dall’Art Nouveau 

ai giorni nostri, Milano, Zanichelli, 2019 e successive edizioni aggiornate, volume V 

(versione gialla completa). 

  

Letture sperimentali e approfondimenti CLIL: 

-          Paola Paola Gherardelli, Art Tours in CLIL, Milano, Zanichelli 2022. 

-          Mariangela Gasparetto. Architecture in Art CLIL. From Art Nouveau to the end of the 

millennium, Milano, Zanichelli, 2018. 

  

1.4 ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A. S.: 

N. ore 62 alla data del 15 maggio 2026. 

  

1.5 OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

L'obiettivo del corso è stato quello di fornire agli studenti un metodo per orientarsi nella storia 

dell’arte e dell’architettura tra la fine del XIX secolo e l’inizio del nostro Millennio. 

Sono state svolte 20 ore di didattica in inglese CLIL (Prof.ssa Angela Cappelli). 

  

CONOSCENZE 

·         Conoscenze della terminologia specifica, dei caratteri generali delle forme artistiche 

e architettoniche oltre che delle principali correnti teoriche, degli artisti e movimenti 

nel contesto storico 

·         Conoscenza dei simboli e delle allegorie, delle connessioni tra pittura, scultura e 

architettura oltre che dei contesti sociali e culturali dell’Arte. 

·         Conoscenza della terminologia artistica in lingua inglese CLIL. 
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COMPETENZE 

·         Abilità e capacità personali e metodologiche per analizzare, sintetizzare, elaborare 

i contenuti studiati. 

·         Analizzare e comprendere il significato delle opere d’arte; analizzare un’opera 

ricavandone la cultura di appartenenza, contestualizzandola e confrontandola con 

altre; identificare i materiali e orientarsi nell’ambito delle principali metodologie di 

analisi delle opere. 

·         Analizzare gli aspetti tecnici della pittura, della scultura, delle costruzioni e l’utilizzo 

di elementi ornamentali. 

·         Elaborare una ricerca monografica e comparata; esprimere giudizi personali sui 

significati e sulle specifiche qualità dell’opera. 

·         Riflettere sui fondamentali aspetti della critica contemporanea e acquisire 

consapevolezza del patrimonio artistico al fine di conoscere le problematiche 

relative ai concetti di tutela, conservazione, valorizzazione e restauro. 

  

CAPACITÀ 

·         Effettuare un percorso interdisciplinare e di collocare un’opera nel periodo di 

riferimento. 

·         Riconoscere le caratteristiche tecniche, di costruire un percorso tematico e di creare 

collegamenti spazio-temporali. 

·         Essere in grado di inquadrare artisti e opere nel loro contesto storico e saperne 

riconoscere i molteplici legami con altri ambiti culturali. 

·         Capacità di spiegare gli aspetti iconografici e iconologici, i caratteri stilistici, le 

funzioni e le tecniche artistiche e architettoniche; di valutare l’estetica e percepire le 

emozioni che suscitano le opere d’arte. 

·         Sviluppo del pensiero grafico e creativo insieme alle capacità pratiche e manuali in 

grado di applicare metodi, materiali e strumenti, insieme all’analisi e 

all’interpretazione visiva. 

  

  

1.6 CONTENUTI (vedi programma allegato) 

L'obiettivo del corso è stato quello di fornire agli studenti un metodo per riconoscere e riflettere 

sulle opere degli artisti più rappresentativi dei diversi movimenti. 

Il corso ha preso avvio dalle ricerche e dalle evoluzioni artistiche e architettoniche di fine Ottocento, 

intese come premesse allo sviluppo dei movimenti d’avanguardia del Novecento, per giungere a 

considerare le principali linee di sviluppo dell’arte e dell’architettura contemporanee, sia in Italia 

che negli altri paesi. Oltre alla pittura e scultura tra Cubismo, Futurismo, Surrealismo, Astrattismo, 

Architettura Razionalista, particolare attenzione è stata data ai nuovi materiali e alle nuove tipologie 

costruttive, dall’Art Noveau al Movimento moderno in architettura, con i suoi principali 

protagonisti, e ai suoi sviluppi nella cultura contemporanea. Infine, sono state osservate le tendenze 

contemporanee cercando di mettere in evidenza gli aspetti della società moderna e gli attuali nuovi 

sistemi costruttivi. 

La pratica del disegno è stata finalizzata all’analisi e alla conoscenza dell’ambiente costruito (di uno 

spazio urbano, di un edificio, di un monumento), mediante il rilievo fotografico e la realizzazione 

di schizzi. Il rilievo di elementi architettonici ha permesso di fare esperienza stimolando capacità. 
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Sono state svolte 20 ore di lezione in inglese insieme al docente di CLIL. 

Un progetto di Educazione Civica è dedicato al Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale 

(maggio 2025). 

Attraverso questo corso si è cercato di valorizzare il patrimonio del territorio, con particolare 

riguardo a Pistoia e alle limitrofe città di Prato e Firenze nel contesto internazionale. 

  

  

1.7 METODO DI INSEGNAMENTO: 

Lezione frontale, Lezione dialogata sia in presenza che didattica digitale. 

  

Progetti, iniziative, laboratori e visite didattiche: 

  

-          Visita alla mostra “Io sono architetto. Ettore Sottsass” della Fondazione Pistoia Musei (30 aprile 2026) 

-          Visita al centro di documentazione Giovanni Michelucci a Pistoia, Palazzo comunale, Piazza Duomo, 

Pistoia (28 novembre 2025). 

-          Visita alla mostra Anish Kapoor. Untrue unreal a cura di Arturo Galansino, Joachim Pissarro Palazzo 

Strozzi, Firenze (12 gennaio 2024). 

  

Gite scolastiche: 

-          Gita scolastica a Berlino (2-6 marzo 2026) 

-          Gita scolastica a Vienna (5-10 aprile 2025) 

-          Gita scolastica a Barcellona (6-11 aprile 2024) 

  

1.8 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Oltre ai libri di testo, sono stati forniti dossier, database con immagini, fotografie, video e filmati 

didattici, come la conferenza dedicata all’architettura di Giovanni Michelucci a cura di Claudia 

Conforti (Università di Roma, Tor Vergata), PDF e dispense per approfondimenti, link utili per 

lavorare con le opere d’arte. Ausilio del sito internet Raicultura.it o Raiplay e creazione di tour 

virtuali con Google Arts & Culture. 

  

VIDEO 

Intervista a Marino Marini 

https://www.raicultura.it/arte/articoli/2018/12/Marino-Marini-tra-cavalli-e-cavalieri-c8b4ab8d-b36a-4ef7-978f-f62836c56c29.html 

  

L’architettura di Giovanni Michelucci 

https://vimeo.com/335889339 

  

  

  

  

  

1.9 SPAZI UTILIZZATI: 

Aula tradizionale 

Aula Magna 

Aula LIM 

Giardino 

  

  

1.10 STRUMENTI DI VERIFICA 

Gli obiettivi raggiunti dalla classe sono il risultato dello svolgimento di prove, simulazioni scritte, 

https://www.raicultura.it/arte/articoli/2018/12/Marino-Marini-tra-cavalli-e-cavalieri-c8b4ab8d-b36a-4ef7-978f-f62836c56c29.html
https://vimeo.com/335889339


 

99 

grafiche e di colloqui orali, esposizioni con power-point, approfondimenti e ricerche. 

  

-          Primo quadrimestre: tre verifiche orali, due prove scritte. 

-          Secondo quadrimestre: tre verifiche orali, due prove scritte. 

  

  

2. ALTRE CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 

Come docente di Disegno e Storia dell’Arte ho seguito la classe da cinque anni a partire dal mese 

di settembre dell’A.S. 2019/2020. La classe presenta un profilo medio in relazione a capacità, 

impegno e interesse ed è costituita da 27 studenti, di cui 13 maschi e 14 femmine. Nella classe sono 

presenti 6 alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) per i quali sono state applicate le 

misure dispensative e compensative previste dalla Legge 170/2010. Per gli alunni DSA sono state 

adottate metodologie dispensative dalla compilazione di questionari della stessa lunghezza degli 

altri, hanno usufruito di interrogazioni programmate ed è stata loro concessa una modalità di verifica 

scritta adeguata a difficoltà e tempo di esecuzione. Per questi studenti, in particolare, sono stati 

stimolati interessi e passioni, attraverso il suggerimento di approfondimenti individuali. 

Nel complesso gli studenti hanno sempre mostrato entusiasmo e spirito partecipativo ai vari progetti 

proposti. Oltre alle visite a mostre, musei a monumenti, sono state svolte attività laboratoriali 

interdisciplinari. 

  

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                        Prof. Marco Calafati 

  

  

  

Allegato: programma svolto nell’anno scolastico 

  

ISTITUTO SUORE MANTELLATE 

SCUOLA SECONDARIA PARITARIA DI SECONDO GRADO 

LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 

  

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

CLASSE: V LICEO SCIENTIFICO IND. ORDINARIO E IND. SCIENZE APPLICATE 

MATERIA: Disegno e Storia dell’Arte 

DOCENTE: Prof. Marco Calafati 

          

ARGOMENTI TEMPI 

UNITÀ 1 

Tra fine Ottocento e inizio Novecento 

Le esposizioni nazionali e l’architettura in ferro e vetro. Le trasformazioni urbane in Europa. 

  

  

L’Art Nouveau, p. 8 

William Morris (1834-1896) 

§ Arts and Crafts Exhibition Society, p. 8-11 

  

Hector Guimard (1867-1942) e Otto Wagner (1841-1918) 

Settembre 
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§  Stazioni della metropolitana di Parigi e di Vienna, p. 18 e p. 374-375 

  

Antoni Gaudi (1852-1928) 

§  Sagrada Familia (1882-in costruzione), p. 22 §  Parco Güell (1900-1914), p. 23 §  Casa Milà 

(1905-1910), p. 24 

  

Gustav Klimt (1862-1918) 

§  Giuditta I (1901), p. 33 §  Giuditta II (1909), p. 33 §  Il fregio di Beethoven nel Palazzo della Secessione 

a a Vienna (1902), p. 37 § Il Bacio (1907), p. 36  § Danae (1907-1908), p. 38 

  

  

UNITÀ 2 

I Fauves, p. 41 

Henri Matisse (1869-1954) 

§  Donna con cappello (1905), p. 43 §  La stanza rossa (1908), p. 45, La danza (1909-1910), p. 46 

  

Espressionismo, p. 54 

Edvard Munch (1863-1944) 

§  La fanciulla malata (1885-1886), p. 59 §  Il grido (1893), p. 61 §  Pubertà (1893), p. 61 

  

Art Dèco, p. 79 

§ Chrysler Building, Manhattan, New York, p. 80 

  

Tamara de Lempicka (1898-1980) 

§  La schiava (1927-1929), p. 82 §  Autoritratto (1929), p. 82 § Ritratto della duchessa de La Salle 

(1925), p. 83 §  Adamo ed Eva (1932), p. 83 

  

  

UNITÀ 3 

Cubismo, p. 86-89 

Pablo Picasso (1881-1973) 

§  Bevitrice di assenzio (1901), p. 90 §  Poveri in riva al mare (1903), p. 92 §  Famiglia di saltimbanchi 

(1905), p. 93 §  Les demoiselles d’Avignon (1907), p. 94-95 §  Ritratto di Ambroise Vollard (1910), 

p. 96 §  Natura morta con sedia impagliata (1912), p. 97 §  Guernica (1937), p. 102 

  

  

UNITÀ 4 

Futurismo, pp. 120-125 

Umberto Boccioni (1882-1916) 

§  La città che sale (1913), p. 127 §  Stati d’animo: gli addii, partire e rimanere (1911), p. 128-129 

§  Dinamismo di un footballer (1913), p. 130 §  Forme uniche della continuità nello spazio (1913), 

p. 131 

  

Giacomo Balla (1871-1958) 

§  Dinamismo di un cane al guinzaglio (1912), p. 135 

  

Sant’Elia (1888-1916) 

§  La centrale elettrica (1914), p. 144 §  La città nuova (1914), p. 145 §  Stazione d’aeroplani e treni 

(1914), p. 146 

  

  

  

  

  

  

  

Ottobre 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Novembre 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Dicembre 
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UNITÀ 5 

Il Dada, p. 152-153 

Marcel Duchamp (1887-1968) 

§  Ruota di bicicletta (1951), p. 156 §  Fontana. Ready-made (1916), p. 159 §  L.H.O.O.Q. (1951), p. 

159 

  

Man Ray (1890-1976) 

§  Cadeau (1921), p. 161 §  Le violin d’Ingres (1924), p. 161 

  

  

Il Surrealismo, p. 162 

Max Ernst (1891-1976) 

§  La pubertà proche (Les Pléiades) (1921), p. 165 §  La vestizione della sposa (1940), p. 168 

  

Joan Mirò (1803-1983) 

§  Il carnevale d’Arlecchino (1924-1925), p. 171 §  Serie delle Costellazioni (1940), p. 175 §  La 

scala dell’evasione (1940), p. 176 

  

René Magritte (1898-1967) 

§ Il tradimento delle immagini (1928), p. 178 §  Golconda (1953), p. 181 §  La battaglia delle 

Argonne (1959), p. 183 

  

Salvador Dalì (1904-1989) 

§  La persistenza della memoria (1914), p. 185 §  Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla 

spiaggia (1938), p. 189 §  Sogno causato dal volo di un’ape (1944), p. 190 

  

Frida Kahlo (1907-1954) 

§  Autoritratto come theuana (1943), p. 193 

  

  

  

  

  

UNITÀ 6 

Astrattismo, p. 194 

Franz Marc (1880-1916) 

§  I cavalli azzurri (1911), p. 197-198 

  

Vassily Kandinskij (1866-1944) 

 § Il cavaliere azzurro (1903), p. 201 § Alcuni cerchi (1926), p. 207 § Blu cielo e conglomerato 

(1940), p. 208 

  

Cenni sulla Metafisica, p. 290 

Giorgio De Chirico (1888-1978) 

§ Le Muse inquietanti (1917), p. 290 

  

  

UNITÀ 7 

  

  

Gennaio 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Febbraio 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Marzo 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Aprile 
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Architettura Razionalista, p. 243 

Le Corbusier (1887-1965) 

§  Ville Savoye (1929-1931), p. 260-261 §  La cappella “Notre Dame du Haut” a Ronchamp (1950-

1955), p. 266 

  

Frank Lloyd Wright (1867-1959) 

§  La casa sulla cascata, Pennsylvania (1936), p. 270-271 §  Il Museo Solomon R. Guggenheim di 

New York (1943-1959), p. 273 

  

Giovanni Michelucci (1891-1900) 

§   Stazione ferroviaria di Santa Maria Novella a Firenze (1932) p. 281 §   Chiesa di San Giovanni 

Battista o dell’Autostrada (1961-1964) p. 282 

  

  

UNITÀ 8 

Cenni su Pop Art, Body Art e Architettura di fine Novecento 

Andy Warhol (1928-1987) 

§  Green Coca-Cola Bottles (1962), p. 458 § Marilyn Monroe (1967), p. 459 

  

Marina Abramovic (1946) 

§  Imponderabilia (1977), p. 524 §  The Artist is Present (1978), p. 525 

  

§  Frank Ghery, Guggenheim, Bilbao (1997), p. 584 §  Renzo Piano, Centro Pompidu di Renzo Piano, 

Parigi (1971-77), p. 586 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Maggio 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

PROGETTI DI EDUCAZIONE CIVICA 
Cenni sul ruolo del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale. 

  

  

  

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                                   Prof. Marco Calafati 
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INFORMATICA 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

  

  

1.1  Materia: Informatica 

  

  

1.2  Docente: Simone Cetta  

  

1.3  Libri di testo adottati: 

Informatica BIT a BIT (Volume 5° anno per i Licei delle Scienze Applicate), Giuliana Barberis, 

Emil Dari, Tramontana (Rizzoli Education). 

1.4 Ore di lezione effettuate nell’a.s. 

N. ore 57 rilevazione alla data del 15/05/2026 

1.5 Obiettivi disciplinari (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

La disciplina si propone di utilizzare le tecnologie informatiche e la teoria alla base del calcolo per 

formare competenze solide sulle telecomunicazioni, sulla programmazione e sui fondamenti teorici 

dell'elaborazione. Gli studenti dovranno essere in grado di: configurare reti e gestire i protocolli di 

livello applicativo e trasporto; sviluppare script per il calcolo numerico e l'analisi matematica tramite 

Python; padroneggiare le basi logiche dei sistemi di calcolo analizzando il modello della Macchina 

di Turing (MdT) e progettando automi a stati finiti (con particolare focus sugli automi di Moore e 

Mealy). Infine, applicare queste nozioni per argomentare l'evoluzione tecnologica (es. 5G) e 

l'economia digitale. 

Conoscenze: 

Anche se a livelli diversi, risultano raggiunti i seguenti obiettivi: conoscenza delle strutture di rete 

(Modelli OSI e TCP/IP), competenze sul calcolo numerico in Python e conoscenza dei principali 

strumenti grafici e matematici (numpy, matplotlib). Fondamentale ed ampiamente raggiunta è 

l'acquisizione della teoria degli automi e della Macchina di Turing per la comprensione dei limiti 

della computabilità e della logica degli elaboratori. 

Competenze: 

Produrre applicativi, configurazioni di rete valide e schemi logici per saper riferire caratteristiche 

formali e argomentare, contestualizzandoli, i temi trattati sia nei laboratori pratici che nell'analisi 

teorica degli automi, mantenendo un accettabile livello di padronanza tecnica e correttezza formale. 

Capacità: 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto un'ottima padronanza dell'ambiente di sviluppo Python 

e degli strumenti di simulazione (Cisco Packet Tracer). L'intera classe ha dimostrato una buona 

capacità di astrazione logica nell'affrontare la Macchina di Turing e gli automi. L'80% degli studenti 

possiede ottime capacità di problem-solving, mentre un buon 20% si distingue per l'eccellenza 

analitica. 

1.6 Contenuti: 

I macro-argomenti affrontati sono stati: 
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·         Reti e Telecomunicazioni: Modelli OSI/TCP-IP, reti domestiche e segmentate, standard 

5G, laboratori su Cisco Packet Tracer. 

·         Programmazione in Python: Calcolo numerico, metodo delle tangenti e bisezione, 

derivate, Data Visualization. 

·         Teoria della Computazione: Automi a stati finiti, Automi di Moore, Automi di Mealy 

e Macchina di Turing (MdT). 

·         Educazione Civica: L'euro digitale. 

1.7 Metodo di insegnamento: 

La lezione è incentrata sullo studente, che è chiamato ad applicare in modo progressivamente più 

autonomo il proprio metodo di lavoro, a rielaborare criticamente l’analisi condotta in classe e ad 

acquisire consapevolezza di quanto appreso. La lezione frontale è affiancata a lezione dialogata, 

laboratori pratici (Packet Tracer, Python) ed esercitazioni di logica per la costruzione degli automi 

a stati finiti. 

1.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati): 

·         Lavagna digitale (utilizzata ampiamente per schematizzare grafi degli automi e 

diagrammi di stato) 

·         Libri di testo 

·         Laboratorio di informatica con software: Cisco Packet Tracer, Ambiente IDLE Python 

  

1.9 Spazi utilizzati: Aula e Laboratorio di Informatica. 

1.10 Strumenti di verifica: Verifiche scritte e orali ed esercitazioni pratiche di programmazione e 

progettazione logica (automi e reti). 

2. Altre considerazioni sulla classe 

La classe si dimostra complessivamente interessata alla materia con capacità logico-analitico, 

impegno e continuità di frequenza e di studio. La classe raggiunge un livello complessivo adeguato 

alle conoscenze richieste dal titolo di studio. 

Pistoia, 15 Maggio 2026                                                                                        Prof. Simone Cetta 

  
PROGRAMMA DI INFORMATICA 

  

V LICEO 
SCIENTIFICO ORDINARIO 

SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 

  

A.S.2025/2026 
PROF. SIMONE CETTA   
A) Reti e Telecomunicazioni Nel corso dell'anno scolastico, lo studio delle reti di calcolatori ha 

mirato a fornire sia solide basi teoriche che competenze pratiche, essenziali per la comprensione 

delle moderne infrastrutture di comunicazione. L'attività si è avvalsa ampiamente di esercitazioni 

in laboratorio. Nel dettaglio si sono approfonditi i seguenti contenuti: 

⚫ Fondamenti e Teoria dei Segnali: Premessa storica con il codice Morse ed entropia 
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informativa. Relazione tra frequenza, lunghezza d'onda e raggio d'azione. Tecniche di 

accesso multiplo: TDMA, FDMA, CDMA. 

⚫ Architetture e Modelli di Rete: Richiami sulle reti e sull'architettura client/server. 

Modelli ISO/OSI e TCP/IP. Relazione con il tipo di dato in funzione del livello, requisiti 

per una comunicazione interoperabile e concetto di encapsulation. Topologie di rete 

alternative alla fully connected. 

⚫ Esercitazioni Pratiche (Cisco Packet Tracer): Realizzazione di reti domestiche con PC e 

periferiche, e di reti segmentate con subnet distinte per dispositivo. Impostazione e 

configurazione di protocolli e servizi quali DHCP, server DNS (Layer 4) e servizio FTP. 

Svolgimento di esercizi pratici sul NAT. 

⚫ Standard 5G e Reti Mobili: Introduzione allo standard 5G, analisi di parametri e concetti 

chiave quali latenza, banda, virtualizzazione, slicing, eMBB, URLLC, mMTC. Studio 

delle architetture C-RAN e O-RAN e delle relative problematiche. 

⚫ Ripasso concetti pregressi: Richiami su Basi di Dati (dal programma del 4° anno). 

B) Programmazione e Calcolo Numerico (Python) Lo studio della programmazione ha 

privilegiato l'approccio applicato all'analisi matematica e al calcolo numerico, introducendo gli 

studenti all'uso di strumenti avanzati per l'analisi dei dati. Nello specifico sono stati trattati i 

seguenti argomenti: 

⚫ Ambiente di Sviluppo: Introduzione a Python, familiarizzazione con l'ambiente IDLE, 

installazione e configurazione delle librerie numpy e matplotlib, e risoluzione di problemi 

tipici legati all'ambiente di sviluppo. 

⚫ Calcolo Numerico e Algoritmi: Implementazione in Python di algoritmi per il calcolo 

numerico: metodo di bisezione e metodo delle tangenti. Calcolo del numero 'e' e serie di 

Mac Laurin. Trasformata discreta di Fourier. 

⚫ Analisi Matematica e Data Visualization: Calcolo approssimativo della derivata della 

funzione seno utilizzando numpy. Visualizzazione grafica delle funzioni e delle loro 

derivate tramite i moduli pyplot e matplotlib. 

C) Teoria della Computazione Questo modulo ha introdotto i concetti teorici fondamentali alla 

base del funzionamento e della logica dei sistemi di calcolo, affrontando i principali modelli 

astratti delle macchine calcolatrici. 

⚫ Automi e Macchine Astratte: Definizione e funzionamento degli automi a stati finiti. 

⚫ Modelli specifici: Studio degli Automi di Moore e degli Automi di Mealy. 

⚫ Computabilità: La Macchina di Turing, architettura del nastro e fondamenti della teoria 

della computazione. 

  

  

ARGOMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA: 

⚫ L'introduzione dell'euro digitale come pilastro della costruzione della casa europea. 

  

Pistoia, 15 maggio 2026                                                                                        Prof. Simone Cetta 
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11. SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Consuntivo delle attività disciplinari 

  

1.1 Materia: Scienze motorie e sportive 

          

1.2 Docente: Alberto Bellini 

          

1.3 Libri di testo adottati: Nessuno – sono stati utilizzati appunti presi durante le spiegazioni sui 

vari argomenti trattati direttamente dall’insegnante. 

  

1.4 Ore di lezione effettuate nell’a. s. 

  

N. ore 48 alla data del 15/05/2026. 

  

1.5 Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenze, abilità e competenze): 

  

  

Conoscenze: Conoscenze delle regole principali e dei fondamentali tecnici (individuali e di 

squadra) dei giochi sportivi praticati durante l’anno scolastico; Conoscenza di strategie 

tecnico/tattiche dei giochi sportivi e loro applicazione, sapendo affrontare il confronto agonistico 

con un’etica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play; Conoscenza e consapevolezza di 

pratiche di potenziamento e allenamento utilizzate in palestre e centri fitness 

Conoscenza teorica degli elementi e nozioni fondamentali della disciplina 

Nozioni generali sulla metodologia di allenamento (capacità condizionali), corretto stile di vita, 

alimentazione e disturbi alimentari. 

  

  

Competenze: Adeguata percezione di sé e dello sviluppo motorio complesso in relazione alla 

maturazione personale; Utilizzo consapevole di azioni e comportamenti indirizzati verso un corretto 

stile di vita, conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva 

  

Capacità: Consolidamento e miglioramento (in alcuni casi) delle capacità motorie condizionali e 

coordinative e delle loro conoscenze 

  

  

1.6 Contenuti (vedi programma allegato) 

  

1.7 Metodo di insegnamento: 

Lezione frontale con metodo misto (sintetico analitico sintetico) 

Lavoro differenziato a gruppi 

Metodo prescrittivo: spiegazione, dimostrazione ed esecuzione. 

Metodo Induttivo con assegnazione di compiti, prove ed errori ed esplorazione guidata 

Lezione in aula per parti teoriche. 
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1.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati): 

Grandi attrezzi disponibili in palestra: spalliere, tappeti, tappetini, canestri, fune, anelli, biliardino; 

Piccoli attrezzi disponibili: cerchi, ostacoli, ostacolino, funicelle, bastoni, palloni di varie 

dimensioni e discipline sportive 

  

1.9 Spazi utilizzati (Palestra Laboratori, Aule Speciali): Palestra della scuola, campetto/giardino 

all’aperto, interno alla scuola 

  

1.10 Strumenti di verifica 

Osservazioni sistematiche per la valutazione delle capacità condizionali e coordinative (iniziali) 

su: 

Destrezza e Coordinazione 

Tecnica e tattica collettiva della pallavolo 

Tecnica di tiro a canestro da varie distanze ad altezze diverse. 

  

2. Altre considerazioni sulla classe 

La classe, che ho iniziato a seguire dalla seconda in poi, (precedentemente seguita dal Professor 

Francesco Chiatto con cui sono stato costantemente in contatto) sotto il profilo motorio, risulta 

eterogenea; molti alunni rilevano spiccate qualità motorie, mentre altri mostrano meno impegno e 

interesse nell’acquisizione delle abilità motorie basilari. Quindi l’impegno, la partecipazione e 

l’interesse verso le attività proposte non sono sempre stati costanti e continui da parte di tutti. Gli 

studenti comunque hanno acquisito una conoscenza schematica degli argomenti trattati, mentre dal 

punto di vista pratico, la maggior parte degli alunni ha acquisito una più che buona conoscenza di 

regole, metodologie e tecniche proprie della disciplina; alcuni sono in grado di organizzare le 

conoscenze acquisite per realizzare progetti motori maturi e padroneggiare le abilità specifiche sia 

di sport individuali che di squadra. Il programma di Scienze Motorie ha ricercato i suoi obiettivi 

didattici tenendo conto delle possibilità soggettive degli alunni e della configurazione della classe 

in quanto gruppo, con le sue caratteristiche strutturali e sociali. La metodologia applicata ha potuto 

tradurre il lavoro in forme di espressioni personali, migliorando la motricità e la fiducia nei propri 

mezzi della maggior parte degli studenti. Ottimo il rapporto stabilitosi tra docente ed alunni. Gli 

alunni, per concludere, saranno capaci di organizzare la propria vita ricercando uno stile di vita sano 

e salutare. 

  

2.1 PROGETTI EDUCAZIONE CIVICA 

La classe, come progetto-lezione di Educazione civica, durante l'anno scolastico in corso, ha 

assistito al Docu-Film “Miracle”, narrante l’epica e straordinaria storia della Nazionale di Hockey 

sul ghiaccio che partecipò e vinse le Olimpiadi invernali nel 1980 a Lake Placid. Il film ha cercato 

di insegnare ai ragazzi che prima di tutto lo sport è un elemento di formazione e creatore di principi 

e legami forti; inoltre il film ha voluto trasmettere un messaggio di uguaglianza, coraggio e 

determinazione di fronte all’ingiustizia. È un tributo a chi lotta per la dignità e l’uguaglianza, usando 

il proprio talento come strumento di resistenza. 

  

2.2 PROGETTI ESTERNI 

Durante i due anni trascorsi, la classe ha partecipato ad un progetto chiamato “Pallamano a ruota 

libera”, organizzato da un’associazione che ha come mission quella di far giocare insieme atleti con 
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patologie varie (sia di carattere neuromotorio che neuropsichiatrico) ed atleti normodotati 

utilizzando lo stesso ausilio (la carrozzina) come mezzo necessario per condividere un'esperienza 

alla pari!   

La visione dell’associazione è quella di giocare tutti in carrozzina, cambiando la visione dell’ausilio 

da mezzo ortopedico a strumento essenziale per giocare, divertirsi e introdurre le proprie abilità. 

In più, in continuità con gli anni passati, la classe ha partecipato al progetto di Orienteering, 

svolgendo lezioni teoriche in aula ed attività rientranti nei Nuovi Giochi della Gioventù. 

  

Pistoia,         15/05/2026                                                                          Prof. Alberto Bellini 

  

  

Allegato: programma svolto nell’anno scolastico. 

  

  

  

Istituto Suore Mantellate 

Scuola Secondaria paritaria di secondo grado 

Liceo Scientifico-Scienze Applicate 

  

Anno scolastico: 2025/2026 

Classe: V Liceo Scientifico ind. Ordinario e ind. Scienze Applicate 

Materia: Scienze motorie e sportive 

Docente: Prof. Alberto Bellini 

  

•                    Il corpo umano 

L’apparato respiratorio; brevi cenni su: vie aeree, come respiriamo. 

 Il sistema muscolare; brevi cenni su: muscoli lisci e scheletrici, cosa fare in caso di muscoli 

affaticati (dolore muscolare tardivo) o infortunati (primo soccorso); stretching (statico, dinamico, 

balistico, pnf) 

•                     Le qualità motorie di base 

Le capacità condizionali: la resistenza, la forza, la mobilità articolare, la velocità 

Le capacità coordinative di base e speciali 

Allenamento funzionale: il circuit training 

Allenamento dell’ipertrofia e l’allenamento aerobico 

  

  

•                     Gli sport di squadra 

Il gioco e le regole fondamentali di: 



 

109 

Pallacanestro 

Pallavolo 

Futsal (calcio a 5) 

Atletica Leggera 

Football Americano 

Hockey sul ghiaccio 

  

  

•                     Educazione alla salute 

Pratica dell’attività sportiva 

Alimentazione ed allenamento (diverse tipologie di dieta,e metodologie di allenamento) 

Disturbi alimentari 

Elementi di pronto soccorso 

•                     Il doping e le droghe 

Educazione e prevenzione 

Doping (definizione, tipologie, rischi) 

•                     Attività integrative 

Torneo scolastico di pallavolo 

Torneo scolastico Calcio a 5 

Partecipazione ai Nuovi giochi della gioventù 

  

  

 Pistoia, 15 maggio                                                                                              Prof. Alberto Bellini 
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12. RELIGIONE 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

  
  

1.1  MATERIA            RELIGIONE CATTOLICA 

  

1.2  DOCENTE           PROF. ALESSANDRO GORI 

  

1.3  LIBRI DI TESTO ADOTTATI           

  

·         SOLINAS L., LA VITA DAVANTI A NOI. CORSO DI IRC PER LE SCUOLE SECONDARIE DI 

SECONDO GRADO, SEI, TORINO, 2018. 

·         GORI A., RICONNETTERSI A SE STESSI. VIVERE UNA VITA IN ORIGINALE, YOU CAN PRINT, 

LECCE 2025. 

  

1.4  ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 

  

N. ORE 30 ALLA DATA DEL 15 MAGGIO 2026 

  

1.5  OBIETTIVI RAGGIUNTI (IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ) 

  

·   TEMATICA: LA STORIA DELLA CHIESA DALLE ORIGINI FINO AL MONDO CONTEMPORANEO. 

·         COMPETENZE: SAPER LEGGERE LA STORIA DELLA CHIESA A PARTIRE DAI TESTI BIBLICI. 

·         CONOSCENZE: LE CAUSE E LE CONSEGUENZE DEI MOMENTI PRINCIPALI DELLA STORIA 

DELLA CHIESA. 

·         ABILITÀ: SAPER RICONOSCERE GLI ASPETTI PECULIARI DI OGNI CAMBIAMENTO DELLA 

STORIA DELLA CHIESA. 

  

·         TEMATICA: L’ADOLESCENZA 

·         COMPETENZA: SAPER VIVERE DA PROTAGONISTI LA PROPRIA VITA ADOLESCENZIALE. 

·         CONOSCENZE: LE RELAZIONI PRINCIPALI NELL’ADOLESCENZA IN RIFERIMENTO AD ALCUNI 

TESTI BIBLICI 

·         ABILITÀ: SAPERSI “RICONNETTERE” ALLA VITA ADOLESCENZIALE. 

  

1.6  CONTENUTI (VEDI PROGRAMMA ALLEGATO) 

  

1.7  METODO DI INSEGNAMENTO 

  

·         LEZIONE FRONTALE 

·         DIALOGO 

·         LABORATORI FORMATIVI 

  

1.8  MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

·         LIBRI DI TESTO 

  

1.9  SPAZI UTILIZZATI 

·         AULA 
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1.10 STRUMENTI DI VERIFICA 

LA VALUTAZIONE FINALE È COSÌ SUDDIVISA: 40% PARTECIPAZIONE IN CLASSE, 40% DIDATTICA, 

20% CAPACITÀ DI SPIRITO CRITICO. 

  

  

2. ALTRE CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE 

  

LA CLASSE È COMPOSTA DA 27 STUDENTI. IL PROGRAMMA SI È SVOLTO CON UNA BUONA 

PARTECIPAZIONE DA PARTE DELLA MAGGIOR PARTE DELLA CLASSE. ALCUNI HANNO DIMOSTRATO 

UN’OTTIMA CAPACITÀ DI COMPRENSIONE DEGLI ARGOMENTI DELLA MAGGIOR PARTE DELLA CLASSE. 

TANTI STUDENTI HANNO MOSTRATO INTERESSE ALLE LEZIONI E AGLI ARGOMENTI DELLA LEZIONE. 

LA CAPACITÀ DI RIFLESSIONE E DI ARGOMENTAZIONE RAZIONALE È CRESCIUTA NEL CORSO 

DELL’ANNO.  

  

PISTOIA, 15 MAGGIO 2026 

PROF.SSA ALESSANDRO GORI 

  

  

ALLEGATO: PROGRAMMA SVOLTO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 

  

  

PROGRAMMA 

RELIGIONE CATTOLICA 

  

  

LA STORIA DELLA CHIESA 

·         LA NASCITA DELLA CHIESA: LA PENTECOSTE E LE PRIME COMUNITÀ CRISTIANE 

·         LA CHIESA NEL MONDO ANTICO: LE PERSECUZIONI ED I PRIMI CONCILI ECUMENICI 

·         LA CHIESA NEL MEDIOEVO: LA SOCIETAS CHRISTIANA 

·         LA CHIESA NELL’ERA MODERNA: LA RIFORMA DELLA CHIESA, LA RIFORMA PROTESTANTE, 

IL CONCILIO DI 

TRENTO 

·         LA CHIESA NEL MONDO CONTEMPORANEO: PIO XII E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

  

L’ANTROPOLOGIA BIBLICA 

·         LA LIBERTÀ 

·         LA RELAZIONE CON IL CORPO 

·         LA RELAZIONE CON GLI ALTRI 

·         LA VERGOGNA 

·         LA RELAZIONE CON I GENITORI 

  

TEOLOGIA MORALE SOCIALE 

·         LA LETTURA DELLA REALTÀ 

  

  

PISTOIA, 15 MAGGIO 2026                                                                          PROF. ALESSANDRO GORI 

 
 

 


